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- All’llluſhìſs- &ÒEcceIÎeátÌſSJSíg -

DgFABIO

- Duca della‘Regina, Canalícrc dell'_

'~ Abito diCalatraua, :Signore

` ` del Paſſo di Canna. in

'Barletta-.:

*ik

Eccellemiſs- Signore

Oglíono í Dueîlíflî ria d’ vſcirc in...

_ campo à tcnzom: 'ax-{ì ſcelta dc’ più

coflantòe valoroſi Padrìní , accíò ne'

ſdruccioh' ſentieri di peruerſa fortu

na a ò nelle congiure dic’crudelí aſſafl'mi ſicno

d’ eſsí giusti , :fedeli difenſori; e ritenendo

113121’ colpi › che vengono con inganno vibra

itb po'flä-ogn’vno áñ bell’: 'o far pompa dël

ſuo vale”. Eccomi Em lentíſsím'o'. Signo

;tç _nella *gioſtra di 'guesto mondo, armato -\

ñdl leggíerjzcnnaz 'e col' ſcudo ’dTVn Piè*

. ciclo volume `in "co‘nteſa del capriccio g m:

perche tc'mo `”che ſanríche lingue dç*perſidí

*Anſia-chi ed!! link‘ acuti di maledico 'dçnkc

. non m’inchíodino à tradimento al d'atto dè'

"z loro trionfi a la mpháo dègharſi zbbräecínkc

~ z vna



vna difeſa qua-neo. immerüara’, tanto. bene-L'

uole à prò di chi le conſagra con le lettere.

il core - Rouero è‘il ſoggerr0,cheV.E.(Hſël`~

de , mà ſi ricordi, che non ſdegnorono h'

Aleſflndri‘d’Îin ty‘aprendére coraggivſi l —

feſa de’Terſiti, nè gl’Anibaliv di proteggere

benigndmençejìl‘ìleni» Siamo in un mondo;

oue à ſchiere l’inñde Truppe d’inuidioſi Mo

mi 'aſpettano l’aiçruicçmpqſiqiqni _per attçr

rarle co’l guardo , e per trafiagerie‘con la.;

lingua‘,- (le cui ferite ſono‘ alÎÌu 1yiù ſenſibili

di quelle del ferro ) .Per tema ol di queſh"

s’ induſſe Virgilio à dedicare i ſuoi verſi à

Ceſare›C1audiano ad Honorio 3 e Lucano à _

Nerone. Concioſaehe' hò ſh’maro bene di

ſcolpire nel fronteſpício _di questo libro il

generoſo nome di V- E- Campione inuitro

della Vinit z Specchio di Prudenzà ,'Prötet- `

toredelzla Pietà , Ornamento de'SecoIi o’ 8c Î

Vníco difenſore della giusticimì chi-ſarà ſ3

cileſchermirmidall’ingiuste. calunnie de gli

Emolí , così compromettcndomi la fiiblimí

.çà delſuointelletro; lo ſplendor- della ſua..

. Naſcita-a e la ,ſua natural: magnificenza.“ fa

`floſa nonmeno er le. glo’riede l’Auolixhe

perle proprie. a cbiiſarà sì in enſatmchep

ſenza‘ arcar le ciglia non ſi :eminenti di

Carlo, ,7 e Giacomo 'Galeom Generali d’

Eſerciti ? la cui degna fama rimbombanfl

do dav per tutto Echi-.fastqſe del lor valo

re, ‘paleſano le vittorie :lì-inghilterra.”

Chi inuidíoſo del ſuo calato rifiuta-à les..

rimembranze di _Carlo- Ludouxeoz.. &Etx

SQL‘



o

torce Prodigíj di prudenza ne’ fixprcmi

Confeglí di StatOPChi in estajì di merauiglíeñ'

rapito non badcrà à Rubbíno Galeoea gran

Mareſciallo del Regno in tempo di Ludo…—

c-.o X-Il- le dicuí ceneri viuono ſepolta nel

deſtro braccio chxa Chieſa Metropolitana.;

Chi potrà porreín oblio gl’honon~ , che n

ceuè Franceſco Galeoca,caualierc di Seggio

Capuano con eſſere annoucraco da Ferdi

nando Rè di Na oliper compagno del' ſuo

ſecondo genito cderíco Principe di Tax-ans

cp è il quale douendo andare Per Vicerè in.

Valenza li fù Ordinato. dal Padre, ch’aſsícme *

con ;Galeoca doucffcto ”Compagna-e S

Bcancqſco di Paola nella corte del Rè di

Brancia- (come ſ1 riferiſce nella vita di detta

Santo in'mp'. 4-fò1- 27-) Hor qual Plate-z’

-`ne d’ Elo uenza › ò cmostenc dl VÌIÎEÙ po

uçbbc di uſername dcſcriucrc l’ oſſcquíoſu*

açcqglicnzçsçb’hcbbcro nella Città di Tours`

iL_Snnto,,-bederíco i e Eranccſco dalRè-Lui—.

gg ,s- l’ :bracciaxnsflnxi » gli applauſizlc ”om-ñ;

pc:. fglÎçPPar-acízi donatíui z 8c -í colloquíjx

c ikeefioxenca co i prenoxniJÎatLS’ignoríìñ,

Can uſa neglf'encomij, 8c `.Îbacínata nel!“

grandezze race 1a mio. lingua, e ,ferma `il ’cor

ſÒ la ,penna : dirò ſolmch’hauèndo il Princi-:, -

pq_EqdcriçQ~x ;C.- erancevſco @alzata preſo

combm‘tor dalfianmj’ vno _per rixífargì ;

Qoquèozdi_ Valcnzafl‘l’akrogaua; Pavia—7,...,

dmsz gen; [agrimc …Tdix cçnçriíèìpuo affermi

d nf} S; › :anceſcç al Galcotawn míxpçoxgſofl.

çxxsdìax‘ísp 9.11a! hosAsí ;fili 4M[- 5.‘. ,CW—r' 4
` 'of'. A' l 3 . v 1 i
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molta diuotione fi conſerua; E perche il mea

'demo rendendoli le douute grazie, con uro

,zelo Cattolico ſi raccomando alle preg ieri

del Santo , riſpoſegli d’hauere impetraco da

Sua Diuma Maestà, che per l’auuenire niuno

della ſua stirpe ſarebbe Paliano da quem..."

ì miglior vic: ſenza pria riceuere il Ccieflc

Viacico :` conforme fin hoggi ſi vedu ,,

ne altrimente è-occorſn ;i quelli, che ſo

no mortidi ferro-Perilche ſ1 ſcorge eſſer que—

sta nobiliſsima famiglia non ſolo~ priuileg—

giaca da i Reggidell’a Terra , mà anche dal

gran Monarca del Cielo : prerogatiue inne—

ro non da‘circonſcriueriî dal mio rozzo in…

gegno a caratteri d’ inchiostro , mè da ſcoſ

pirſi à linee d’oro daFidaico infiromento ſu’i

carro immortale della Fama. E chi final

mente ſenza liqueſarſi in Oceani di lagfime'

porrà in bando la memoria di Giacomo Ca—

ece Galeoca z Caualiere dell' Abito di S. i

iacomo , Decano del ſupremo Conſeglio-

Collazerale di Stato a e Procancellieio del.

nostro Regno P Di quello dico, ch’accer-riua

con la preſenzai rei , auualoraua con la pie

tà i poueri , domaua con laſeueritài ric’

chi , Politico nell’attioni, Fedelene’rratrarí,

Diſcnſor della Patria,Mantenicor del giulio,

Sprezzamr delle pompe , Amator di virtù,

e finalmente conla giustitia ſi reſe nell’ oſſe—

quio tributario vn Regno - Morì ( oh Dio)

mi che? ne ſuoi funeraliſidíflillorono pit!

penne,che iagrime, s’irrigorno i fogli più l

piancozchc d’inchioſhe 5 ogni lingua decan

ta» 1"



una le ſue gloricmgní bocca moltiplica”:

x ſoſpiri : eñnalmencc ſù deplorato anco da

coloro,che no’lconoſceuanoxhe per fama.

Conſoli puro si doloroſa rimembranza il Ma

trimonio già contratto con l’Eccelleneiſsi

ma Sig-D-Eugen‘ia figlia d: D~Fräceſco Bran

caccio ,Dama ch’in qualità di ſangue , in or—

namenzo dc’costumí,Virtù, Senno 1 e Pru

denza non conoſce ſuperiorità, ne {neno am

mette vguagh’anza - Direi più oltre, mà 13..

mo deſh'a d‘vn ramo ſuo digniffimo Pndru

ſdegna come ſuperflue qucsti piccioli incstì

di glorie all’Oeeani delle ſhc grandezzu~

Sommergcndoſidnnque in Ahhe così pro'

fonde [a picciola na iccínsh 3c} mio rauco

stíle mi è ferza,ch’ío tsccimS r0 bensì alla.

Sour-ana Omniporenza, ch’in rene facci ri

dondarc dal fiore di sì digniſsime piante.;

frutti tali , che ſex-nino di bollicuo a i Geni

eorí,di conſolazione à gl'Amici,e di gloria..

aUa Patria ñ Non poſſo quì Eccellenciſsimo

Signore conchíudere il mio diſcorſo ſant-L.

pria ( così per _violenza del genio ch’o era-.v

à momentomome per obligaeione d’o equío

ch’influiſce per debito ) ſar vn ſemplicu

abozzo dell’inclíte Eroe D- Giulio Caracñ

ciolo Marcheſe dr Barifciano , Zio dell’ Ec—

cellëcíſsima Spoſa di V-E-Caualiere admira—

bile non meno pen' doni dell’ animo s chu

per i ſplendori della Naſcita , Scudo à ſaun

re dogl’innoccntiflìroretcorc de virtuoſi .- L}

politico ne í'Gouerní pubh’ci , e priuauzaue

cui rare parti cedono le più faconde lingue.)

- A 4 s’abv



s’abba glianoi più rari intellertí : a íz-quauo.

degni meriti, è poco fregio l’alloroze piccio

lo _trionfo ilSebeto - M21 doue Eccellentiſsifl

mo Siéznore traſcorſe la mia penna! Troy.;

p’offc 1 le diloro grandeize con ſepellirluz

nell’oſcurità de’miei inchioſtri! Han ſcema-

to aſſai_ di luce i :ſuoi ſplendori ‘con eſſernoſi

inuoltinelle tenebre della mia ignoranza-.1!

Molto diſsi,inà nulla;iper-ò legemme di gran

prezzo (i legano in poco orozacciò magqiorñ'

niente riſplendano - llSole benche maſche

rato’di nubbe non‘iñinora i ſuoi raggi . L‘ac

iplede’gran fiumi quanno ſon ‘ritìrette in_

picciola conchiglia ſi congelano in perle › 8;

vna gran fiamma quanto in piccini globe

racchiuſa eanropiù vigore rinſerra-Gradiſca

dunque l’offerta ſenza riguardare al merito di.

chi dſona; mè alla gentilezza di chi ric:qu

Xerſe Re guitò l’ acque del fiume Diaſpe, e.»

non dirò-che la preſenraſſe vn villano : Elia

preſe i!v Pane,‘ne inen badò a che lo recaſſe

1m Corno] - Così parimente V— E-s’appaghi

della volontà di cui debole ſostiene le forze,

ma 'incomparab'ile il corelche humilmenxu

mi dedica .

Di V-E

' ‘i NaPoli @Giugno 1686.

;10. 4

. , `*- A n

.,U , _..

` :'5' " v i Humilíſíſm Dagati/7.527110. v

;II-‘Nicolas Roſsr ,j y Samaniego.



.‘1‘ L’Autore (Echi [agg-3;.

‘ Tudr'oſo Lettore . ‘Eco-ori questo breue‘Sàgſi

gio delle mie Lettere date-.in luce pit': "per

obedirea' cbi dem z ci” per aura d' am—

bition? ~ Picciolo alcerto e‘ il dono , md

_ſouumgari , che la _picciolmea mm.v pregiudicò

giaſhai-nl‘l‘a 111mm’u‘ 'Fu‘ gradita I’ Ilinda* d’ Ho-²

”fifa perchecompmäiaraſc‘orgeuafi”didbreuitd

d’äm'dmclñ Il campana-è a" migliora ivolum'í x e;

paffrgmrjempn ”è d’una corda,- «non puo riu—

ſcia- ſent” hinſm z Dic‘om "annuali , che *un:

globo quanto più‘ grande z ramo prù o' *voto : ó

Pure Ptrcbe— non &azur-,vacuum in natura, che?"

dipiù mm” a ”face ,ſe t’mcantrcmi con qual

' thoſe-*ore ,- ‘o‘ periodo alterato riprogo icon-patir

m‘ , portbç’fmiiiromfoſirionì nor-ſono ”neofi

c-ifi ”elfi/Mim:: , ‘quanto le ‘crede-'l’ ‘occhio nel?

rio-Con‘ eſarra attention?” pronti-*ara ,Febo

baſterà 5114512052; norîſaMifuoz-a debfllo-stdh ,

i” 1x’Itali-”m ,‘- -ch‘c :’apfarzi dal [uo Idim; ri

Nrchnzlaquella ema punita‘ d’affètîo; *una Mm

ral lacutionefluefla 1m concetzozjblleuato , ww..)

gravita'faſhnum ; Hof( i1 *volere documentare)

due contrari; in von ktm-{ue Prencrpi’ inn-n .Rea

:1” 'di ymxìfcomprglio’ñſia laſciolovhr‘ m2» com‘

fida-”imc `. Se vedrai 1’“ Epiflola. Upim:. nom.:

o ”Motta de verbo ad verbum ,q ſit zinco”

lbàfiuoPer non cadere imma notabiliffimo- ar—ñ

m5o””Mandami-mi dalla ”alumdelfuo dir!”

ſc—aü‘incomro baunſfifmſforràxo ?<1tal-'omo dol

Q Spagnolo1mm:riuſcita la {mcr-w arida dd

‘ſli i.“ &r; L* .A- sa‘jfh ñ v. ì - 1 (Off‘



concettiflalma difrñodi ſcarcermti ;e pri” af

"L-”o delle /ìne Regole delle Toſcane Segretarie)

'Scargerai l’affertiua dell’una mm differi’ſi prin

n dall’altra ”elſoggemue nella materia ; però’

ſalto figurati .argomenti , e clauſole diuerjw"

La bremed della lomtione mm creda z che te'

da” motiuo di biafmo , per-eb’ e‘figliuala delle)

[affina-.z : que/Ia ubracciorano i piùflzpie-ri del

la Green-,in maniera, che ”un crema creduti :ali

ſe nonſifàceuano conoſcere co’l parlar poco - Sar

pientes breuitacem ampleflabancur . Amin

Le compq/íziani lunghe affiancano non meno L’oc

cbio,cbe l'1' age( ”0, E9' raggi-amando La memoria-v,

in vece d’i/Ìruire, conflude . Naturalitcr com

pendium ſermonis. 8: grammi 8c neceſſarium

efl : quonialîfermo lacinioſus; &’- oneroſus.

` Se vanus est- ertnl— [ſari-ate dunendaammer—

:ei-eſalta la dalai diſciplina ma Buon” proliffò z e

redi-ſo nel parlare ”e climi-dal, dappi.: merci-de.

E Platone ripreſe «tariffe-never”: con vm lim.v

ga eraeioue baueafiffitdítoñ il Shane quid

precipiesesto breniswt cito dieta percipiant

animi docilemeneancque Mele: -AfoUodorñ-t

apud Stobeumſer.34. , .

z.. Son :mmie/‘e ”i leggerai e” occfiio flag-‘o

”ato non baunei luogo durate-erat' ian-kde' *

tenace-L* ”lMÌùEbe contre ;L ”ro- gem'o ”i con*

duſſe alle Stampe' 1:0an ak” , che d’vbbedine

mi, quello , che raccomando e' ſolo "Aggme

to : miſe con der-ri .mm di ſatirica. lmgua ces”

fui-erat' i ”ieiſcrirti e ſi ricordo; :begl’mcbioflri

a0” fam-o arte-[lidi, ` e il Sol!. ‘MWCÒG/Ì Mafie-ñ_

mi ”ai-_ſcema Punte di luce «Hot dunque leggi Q'

e luiſe brani il rival-W o A .Diaz TA:
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. ì D‘LÉ ?Av—ok. "

Al Señor D-Emánuel Velaſco "ù' Señarguarde

Dio: ”mc/;01 año: como deſſeo , egip Audi

. ,,ſùr‘fffjd Pro-linda de f rani

Mo,y Señor mio- No me atreuo à nega:

interceſſxpn de piedad quando conſideó'

:cui và ala elementi; a': V-M;que tan cono-:

zido lugar tiene eiiejke ;Tribunalzy ſi bien esta.

la pudiera inflamen'c’e eſcuſarpor tener el off;

líco tan mala aparencia , tirar poco del ia.-`

uor; veo que la justieia e Dios corre y gua-.

les parej as con 'sù Sanéìa Miſericordia, y que.

V-M-le imita mucho e'n ella parre5cò-que nre,

prómeto buen ſucciſo' en el l’leyto 'de N.N-;

ci; pjor ſer de jente , lionkada , conoz‘ida ſeo-j

tirè qual'qniera faſrentaíuya- 'uplico‘ÎV-M-lo

:ſin are ton la rudenc’ia,`y valor de ſlſnatlſilfl

ral ondad , mientras mego,N- S-. guard; à

_YM-muchas años vçonw defleo-,Napñ ‘.ñ' ‘

A“, r L,.…. . nt ~ ‘

  
il) ' H. ,,- -'.‘— 'if ,

“ſi. " ſſ, Jk“*j

»‘-u .8‘? “7%’ ci

La." ñſî ~ ’ì

\ 4 a

-.. 1'.: l

 



ſſi ‘ lLET'T E RME

DI‘ RAçcomnNDAÌſſLONEÃ

. i ` ` z . ~ . -

Al Sigm” D. Emanuele Velaſco ,mio Sig. g

Padrone Oſſcruandijì-Regio duditore

deUNroluinci-1.141. Trani

Rendo, volgariuilapenns quando miipgrgquciuo dizríflerine la. gentilezza”

dcys-nètmeno ardiſco ,negarflattí di* pietà

ſe. remhe deuo ſuplicgr'ela ſua clenäenmj*

ch’ [ſendo sì pronta nell’ arricchírmi dee-’ſuoi

fauorí ,- opra ch’io ’alpíri così frequente-*r

al. godimento .delle the. orarie; conforme glie

'ne ſuPplÃco à,prò di - N. affettionato dt

mio caſo; e banche per ;Renon-:nità del delit—

tqſn rende indegno‘ z e della; dileiproreltio

nen-:,di qoeste-mllgpreghr'eeí :fund v‘oltzcon-r

fidçcffinclq ,,. che-la Gintlitiádí Dio_ non ſi- di

ſcompagnáſg'iàmaí dalla ſua Santa Miſelicor-ì

-dia, mi compromette dal prudente zelo di

'V-S. proſperiſfimi auuenimenti : eſſendo il

medemo nó meno príuilegiato per virtù, che

rinerito per bontà - Agiungo’ in fine, ch’ogní

ſauore , che ſi d {Wecipare à quello

infelicel’aſcríuer " Î *Riapre rio alle parti—

te delle mie obligatronî, Per onere in tutti i

tempi confeſſartm "

_D3 _V-St.

. E!!!

ſe; › 'A‘



Al’ ;Excel- Señor N. N. míïeñorguardc DI”

¡gmc/¿gl añat, cama ¡Je ¡my/¡er , Principe

de N- Preſide, _y Gauernaiar de la:

arm-u de la Regia .dt-dando

de 1.1 Prauincia de

luchan.

Excelcmíffimo Señor.

SEfior-Muy affegurado me puede tener po;

vm parte la experiencia de las merce—

dcsflue ſiempre he reziuídmypor otra la mu

cha nobleza , y calificada ſangre de V-E- pa—

rapntendenque no tae-han de faltar ſus fluo

res en mis prceécíonesffiues mi còfiáça ſiéprc

lo llena merenda-Summa V-E- luzga en esta

ocafiomqnc ſeria :mona: todas mis obliga

ciones al reconozimicnto‘, de gracia ran par

cículanGuarde Dios la Excelenciſſma per

ſona de V. E. Jugos , y ¡elites años en_

si: mayorgrandeza como deffeo.- y bè mcnéz

Benaco a' -..

L
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All’Eccellentíſzo Signor .N. N. mio Signa?”

Padronejempre (.'okndrſnPr-t‘ncipe di No“, ñ .

Prcſide, e Com-maron- deu’ ”mi * '

’della'Prom‘nci-z di. Lucera

-, ó . EccèllèneifljtnoSígnore

I _ _E grade, sì prodigamente; diſpenſatemí

dall’ innata benignità di. V. F.- e la..

grandezza d" 'Il Princzpe così qmliſicato

aprano .ch‘io stlmi in feliciflìmo- porto lu

mie ſperanze, e beach-:i fattori‘ ricenutí mi'

chiamano àì ringratizmenti ,che à nuo

’ ne ſupplíche : tuttama. ardisto» importumrla

ponderandoflhei Sigmìflonſç‘ueui guada

gmno glorie con eſercitare. atti di gentilez

za,e bench’io— fia ímrneáteuole d’ellaéſua gra

tia sò ben-:ache l’ EñS. nel:. compartírla non

ricerca al tro mou'uo, ehe della propria bon

tà, . Onde humìlíand‘omí' egualmente a gli

effetti-dell’2 ſuo giustítíz 2 &all’ìopre della.”

fuzclemenzz- fedelmente mi giuro.

Di V. E.

.y
‘- ., . 3 .

- e

i- n” ñ‘ ..7 o‘

Momà‘



' NEW!” N-N-mì amigo guard: Dio-,che
gio Audit”, y Cabo dc Rupda dc la Praz-ì .

ui‘ncia de Catanzarbo.

ſ» n- . 1 o

Eñor mio. Muchas vezes los ſugeeos be;

n‘çmcríms catecicndo dc protcccíona

ò parezcn imperfeítos , ò no ſon conozídos»

g:: lo qual h'è atreuído ( confiando en qu
nigaidad .dev. S'- 1) encomcndarle e] Se-ì`

fior N-N-quc vàen cffaCiudad por nc ñ íoc

dc mucha imporranci: ~, à quien ſe e'ruirà

honrar-dç sù amparo s ypartccipar ſus ?fano-'s

:eszquc noobstáeeé‘ 'imaccffionzbíen cono—s

‘ zerà V- S-cn el rm"` "o prendas , y valor-du,

non ordímrxos mccczimìçmosm de todo me'

declarzrè {anobligado giunto ſiempre mu

constífuyczro'n ſusógxaèiasufiuçrde Dias` V-Sg ñ

[fa: dslatados-años con!” dda-:0M:- : cr '3a r u
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Al ngnor N-Nzyia-Sigm”.mid” Body-3M
Qflìruondij:. Regio‘AuditoÎ-e ,ì e Capo

di Rotadella. Prc-macro di

Catanzaro.

Sſamo in vn mondodouei ſoggetti merite

uoli non eſſendono accbmpagnatiProtectione altrui ò ſt rendono impe'rferh , o.

pure non vengono conoſcimi, perciò(confi-;

dato nella bontà di V. S- la quale con tanto

affetto s’impìegz à {cuore de’ virtuali) ſono à

raccomandarle caldamente il lator di queſto

85g- N- Ngche ſr porta costà per negotío

dono-1 piccíolo ràlieuo; per l’eſec'utione ~ .ddr

quale reſta-ebbero Fallrti i ſuoi-diſegni ,ſe-M

non `s’interponeſle ’l’autoreuole bentgnitì di

V. S. Perllcheín mio rìguzrdolapriego à-o

ſoccorrere le~ dilui impotenze :ao’l beneficio)

de’ ſuoi fauorí y ch’oltre le mie interceſſxom':
ammirerè ben ella nel proprio ſogétto. Virtù, ì

Senna, e Valore di non ;ordinario riconoſco—

mento.N0n rínuouo le m‘íe ſàppliche , pet— ›

che sò›che la padronànza di V- S. deſidera.:

vederci ſuoi ſeruítorí più fauotirhche ſuplí—

cantimè le.ricordo gl’attí della mia denota..

oſſeruanzs ſapendo* ch‘eldígíà ſono a e ſarò

per ſempre _ , > Dr s .

› - .
J ~ › J

. *8%
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;aPatenti!” Sofi” NoN* ”i SM”guardo

_Dio-1, (Fc. Cavallero da la ”dm dc

Sami-go. Roma.

Excelcneifls- Señor.

Eñor - Vi ‘a cfla Ciudad (311531.fr: Fray

N- N-àhazcr pompa de ſu eloqucncía,

fruto dc ſu doéìrinz ,I'exemphr modcstía.; `

Cen cflos ſancìos dias Oëxrcſma - Lo enco

mícndo ila benigni-dad dc V- E- porque: la...,

virtud es mucho mas estima-îz quando cs

proeegida de Grandes: ſoy ſeguro,quc los

merieos de dicho Padre no han mcnefierdu -

mi incerccffiom y he querido paſſar eſte offi

cio mas por aficíon, ue por nec‘cſſidad - A!

dcflco,queV.E.tiene e fauorczer ſus criados

ſolo quiero añadir los fcruores de mi obſer

uancia-Miemras rucgo,quc Díos guarde la_

líxcclcncíffima perſona d*: V-E- como hè me

neiìcx, cn ſu maya: grandezz‘- Nap.
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412715tcellmtiſr-mio Sig. e Padrone ‘Calendrfl,

Il Sig.N-N.Caualiere dell’abito di S.

Giacomo, tí'c- Roma.

EeeellentímnÎo-Sígnoresñ’ _

ñlene in cotefie Città íſ‘Pzdxe Frà N. Na

per fat pompa della ſua eloquenza zu

della ſua inarrìuabil domina. in questí ven

turi giorni Warefimali ; e perche la virtù è

molto più, filmato quando è protetta du

Grandi lo raccomando alla benignítà dì

V- E. contattieffireffiui 'del mio' :inerente-v‘

oſſequíoìancoreh’io fia ficuro— z che le prero -

gntíue del medemo non han biſogno eli-:jum-l

tte mie interceffioni5perlochc hò volſuto pal

ſar queſto Vfficio ſtimolato più dall’affett‘orf

che della neceffità . E quìper fine all’ inceſó'

ſante deſiderio: che V tiene in {morir-e.) *

i ſuoi deuoti altro non bramo agitlngercich’í
protestí della mia humilrſſrma. oſſeruanza.- ,ì

poiche ſo'lame nte mi è conceſſo autenticar—

mi qual ſempre , ‘ ,DLME

‘ ‘ t ñ ‘ì

ì
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”Srila-_N- N-m' Scfiarguarde Dia! mucbuj '

' 4'501 com deſſeafiredmcero d: la Re:

gia Adbaana d: Fox.:

AMmySeñor mio-Perſonasá quien tengo

oblígaciohcs, y reſpctos particulares

{e han querido vnlcr desta interchſîon pare,

zimdoíeaq ſin-.à dc importancía para cſſegü

rar ſu buena expedicion-Suplico à V.S. cn_

todo lo que ſacre poſſzble_ fauorczer el Meus

dor delia çon a quella benignidadz (i le es un

prîpriazy' lo ampareflî para el rcconpzímíen

to erè yo dc V.M., ue Dios guarda con enó_

rem ſalnd por dilata os años cn las &midi;

des que delica- Napäco , È
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,MHz-107} .ff-Nm” 3134””. cÎPflJm-ç‘ ?candijk- C”domino della Regis

Doha” :li Foggia..

ñ,

Erſone, alle quali proſcſi'o ínticrz o .

cionc, › cyan-ticolare oſſeruanz hanno`

volſuto auualerſi di qucste mie int rceſſlonìx

ſembxandogli dí-molra importa a cr effctñ,

:darà-i loroíhtenri-Perlo che ſupp ièo' la ge

neroſità di V-S-auuerare quelle opinioniache.

mi stimano `er táko ,ſuo patria! ſeruitore con'

proteggere a qualità _del negorí0,ch’á bocca

1c ſarà riferito 'dal Signor-NN- lato: di quem

flautciò eſaudire le mie preghierí veggana'

fi'n done fi estçndc l’autoriçà ſua: 8L i qual ri

conoſc‘iméto mi :ſtringono 1c pam'te del mio'

debito;Mcnxre'augùrandole dal ‘Ciclo e fell':

çícám grándczze :infallibile mi dedicg

l** ‘

  

  



' .‘defcender en lo ¿por e

ÉESPVESTAS

A'C'A RTA_ sm
'DE FAVOR. A

'Al Señor N.N.mi Amiga; y Señor. guarde

Dios,¡’5‘c. Regio Auditor de la

Prbuína'a de‘C-bictì'. '

Eñor mio-Rczîuo’ Ia de V- S-;Y’ en 'ella cl

&um-,y merzeduî acostumbra hazer à ſus

-eriados, y en quanto ruedo ddſearè con

la me "mandasad'clan

tando-Ios negocxoí de NoN.y—quífi'era,€ cflu

bicſſcn mas en mimmmpara ſatisfazçra‘ VS

de mí voluntadq—deiïconu u'e lo proCurax-è

mostrar en esta ocaíìmyy en s demasque ſc

ofrezíeren de ſu feruicíoncquíricndo aflì los

fauorcs,que ſiempre 'bè Tezìuxdo de ſumtun]

bondad,y las deudzs,que le hà ſeſſado m:

'antígua obſcruancíauGuaÎ-fíc ¡os V- S. mi}

años como deſſeo,&c-N1P* '

i" i j’

RU
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RI S P O S T E

A LET TERB

ì **D 1

RACCOMANPATIONBI‘

J'Al Síg.N.N.mio Amico, e’ Padrone-**Offerti

uandxfl. Regio -Auditore della

Prouincia dc Chieti.

'VEggo nella compîcìmma di V.S-epílogz~`

ci gl'ecccflì della ſu: imparcgìabil bótàa

poiche ſi ſeruc delle preghíçre con chi è :9

ealmentc ſot'toposto a 1 .ſuoi comandi; Clò

frà l’ala-c mie obligacíoni mi ſtimola à dur—

rc in felice fine íncgotíj del Signor PLN-ſuo'

raccomandato-e con 'gi' effetti della mia de—

nota ofleruanza procurerò , che gl’ intercſlî

del medcſimo fiano ven-aci argomenti della.:

Rima-*c'h’ío fò dc’ſuoí prcg íatímnjaí ccnnòe

del dcſiderioflhc nodriſco_ iandarmi :uan

zzndo nel posto delia ſua "gx-ati: - E quì per

fine_la ſupplíco à éohtinü‘armi gl’honori du

ſuo: gmbíti precetti’ ſe brama alimentare.;

quel ‘dcſidçrw, che m‘hà colümíto per ſemi

pre _DL V. Sg- c‘ t
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”ISE-ì celénnfl:5eñ‘or'N. NJ mi' Srñlìfgaardq

è" i Dip; mmc/;01 año; comodcj/ſ'rozj hë.me-.

nd?” Cauallero de la orde” de

Galan-.:ba z y Duque de

Torremafor

Excelcnu‘ſſimo Señor.

Eñor-En racomçndacíon de N - N1 rezíùo

la de V .E-con ſccha de 10$ 22,. del co

’ riente ,* cuya reſpucsta ſcrà obcdezcr à ſu

magnanímidad,y grand-:za cn Lodo lo que me

manda,teníenáo con e! 'eſpccíal clàydado cn

guanto ſe lo ofrcziere procuran o,quc las

phrasſean claros teſh'gos de mis obligacím

nes,y_de la voluntad a conquc ſiempre anc

`lo emplearme cri execution dc Lars ordencs

, dc V-E-cù 'a Excelenríflìma perſona, guru-dc

'Díos muc os añoàcn sù mayor grandczañn

, ;omo deffeoy hè mcneſtcr-Nap-&c

e

ſi‘

….ì‘l-Î-fl: .' i'
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'Al Eccellenti/lima Sig-‘N-N- mio Signore , e ?mi

Ara/ieſempre Colendiflîmo, Caualiere delñ_

l’abbito de Galan-:mazz- Duca

di Torre maggiore

Eccellentiſsimo Signore

N011 proua maggior godimento il mio

. cuore,che l’adoprarſi in ſeruitio de gli

amici-Si aſlìcuri V--Eche nò hà ſoggetto ,ne

piùintereſſato; nè più ſuiſcerato di mè nel

l’eſecutione de ſuoi comandi, e nelle premi

nenze di ſua caſa- Nella cauſa del Sig. N-N

adoprerò tutte quelle maggiori affistenzemhe

pofl'onopreuemre da vn animo obligaro, u

da vn ſeruitore deuoto: gl’intereffi del quale

potranno 'bensi deſiderare maggior valſente,

ma non pu‘rafletmoſa ſei-uitù- Fò fine porche

ſpero per mezzo degl’effetti della mia denota

oſſeruanza dimostrare al mondo , fin douu

ii estende la ſua autorità,& à che mi stringo

no kmíe obligationi; le quali mi dichiarano

indelebile

Di V- E* '
v K

.u a -r `
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'Al …Maps-*mr N. N-“Guarde Dio: mudm

añohfj‘cflbd'po de la Catedral ïgltfia

de la Ciudad de Aun—fa.

Ilustriffimo Señor.

EStímo à mucho fauor,queV.S. ſe acuerde

de mandarmemoní hà muchos días, ue

dcjſco mom-ar quanto me precio de ſër er—

uítor, yaficionado de ſu caſa ; y am lograra

gustoſamentc la ocaſion , ' ſe me ofrczc dc a

ſistír a los negocios de N- -y pondré por mi

parte todo el cuidadoálme toca , y deuo pz—

ra ci ſe vea muy bien la Juſh'cía, rocurando, '

que dc ſus cſeftos refulte la ſatis acíon , que

deſſeo cn ſeruicio dc V- S- a quien guardu

Dios muchos años en las mayores profpcrí—

dadesque le deſco-Nap- ace. '

Urr‘
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All’fllnliriſr. e Reurrcndiſt.$ígnor N-Ndhfl

Signori”: Padrone Cairndifl-Manſigìwr

Ì'rjrouo della Chieſa Catedmle delia

Ciad di [lam-f.:-`

Illustriſs-Signore.

- Eraccomandarioni di V- S.Illustriſſxmz

á fauOre di N. N. ſono gratie tan to più

obliganti,quanto più deſiderare : offende.

però la propria autorità con adopranei prie

ghi done può eſercitare i comandiii quali

conforme ſono da me riceuuti per premio

d’oſſeruanzamosi l’obedirò in ſegno di riue~

renza,angurandomiforze Diuine per corri

ſpondere con l’opre alle ſile benigniffimu

eſpreſiìoni-Eſerciti frà tanto V-S -Illnstriſiìma

la ſua padronanza in coſe_ di magiorfemigio,

eheforſe mi eſperimemerà per ſeruitore.

non totalmente inutile,- poiche di nuouo mi

:ati-fico Di ‘VS-Illuſiriſs.
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A71Exceltntìfls`mo Señor N- N. mi Señor#

Guarde Dio: como ¡Je ment/[cr, Ca~ -

”Altero de la orden de Alcan— ` l

tam, y Principe de

N-C‘aſma.:

“I Excclentíffimo Señor.

. z ì

‘ SEñor . Mucho tiempo há,que pretendo nel;

ner a V-E-cierco de quan verdadero due

ño es de mi voluntad.y deſſco ocafionesmu

que mostrarla-Pues días hà me dieron vna..<

gana de V. E. can poderoſa para mí,que ſu

dilatar vn punto hize la diligencíaflj por ell:

në‘c mandaua en el pleyto de N- N- y fi bie:

ugne dificultades procurarè facilitadas, CM

códo lo q díere lugar ſu justicia,affi por man‘

darlo V. E. como por el buen conceto, qu

tégo de la verdad,que pretende~GuardeDim

la Excelenciſs-perſona de V.E.Iargos;y fel@

zes años; como he-menefter. Nap. \

L

~-añ~..
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All’Ecc-cllmtiffimo Signor N-N- mio Signörefl

Padrone/Emy” colendzjrñ Canali!”

dell’abrta d’AZmnmm a e Pri”

cipe de N. Coſenza.

Eccellentiſſimo Signore‘

On poca merauiglia m’ hà caggionaro

il lungo ſilencio di V-E-p'oiche háuen

do qui vn ſeruirore ch’hà per ſolo alimento

gl’honori de ſuoi comandi permett-e,che ſu

ne viua così orioſo I ſenza coulolarmi con..

gi’efferci della ſua grazia-Giorni ſono mi ca—

pitò vna di V. E. in cui m’ incarica l’affistenó

za nelle liti del Signor N-N- , nelle quali an—

corche vi ſ1 frapongono molte difficoltà pro

curerò facilitarle in tutto quellozche mi darà

luoco la giustieía a così perche mi viene coó.

mandato dali’E- S. come per il buon con:

certo ch’io tengo della verità, che pretende.

Continui dunque à valerſi della mia oſſe

quioſa oſſcruanzazmentre humilmeme bacio

à V-E-lc mani. Nap. &c

Bſſg A!
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A! Stñ-arD-quciſco- deficit?” mi amigo-Guk”

.Dic-»1,1F'c. [ue-.z. de i); ~G-C-de L1 Vica

riay Compra-.Gale ml Je Cam-

pari.: o Caſali.

Mígo mie» Mcrczen. iustamcmc mis def

ſeos,queV-S-Ics manda premia!,- à menu

do con ſus canapa-ra? {ian-m- mcrms la ſolc—

dadflonquc mc ha-llo m eflas, :lffignrando-lc,

que grací-a mas particular 1 ni cmcuentro mas

fsfiz puede rep-xjeſenrarmc h ſuerte › tanto cs}

c1 gustcbquc ecngo: de ma-niſcstu :a V..S. lo;

eſcózosdc mi ”rd-.Idem voluntad , como lo

cfpcrìmflzrcrà e} Señor N.N- (sù encomen
dado B de h :Men-ciau” brcuedad con ſiquu

procurare‘: ſacísſazer :‘r mis obIíga ciones, y

obedezcr è ſus mídamÃ-emos-Y por fin mago

ſu Dimitra Magcstad conccda a V.S- :quellos

añosde Mud-que Para mi. claſſe-c.).lNaxp-özc` y

l

*em*wa

- \

Al'
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'Al Sig-DJranccſco a‘: Sanñirmio amico ,e Pot

dra”; Colrndiſr. Giudice. della G. C.

della Vicari-1 , e Commíffiärio

Generale di Campagna.

caſali .

SE gl’effetti del mio oll‘equio poteſſero eir~>

conſcriucrſi sù l‘a debolezzad’ vn Foglio

Vedi-ebbe V- S. ne’caratteri della penna gl’

impronti d’ vu anima, che non godendo i

ſuoi comandiſicrede nella ſolitudine d’ vna

dimenticata corriſpondenza ; afficurandoſh

che gratia più particolare , ne incontro più

felice potrebbe rapreſentarmi la ſorte , tanto

èil genio,che riſerbo di Fare à V.S. conoſce

rei frutti della mia affettuoſa olleruanzw,

conforme cſperimentera il Signor N.N.(ſu<›

raccomandato ) dall’attentione,cm1 cui pro-~

curerò in parte ſodisſare alle mie. inceſiàntí

oblígationi, 8: in tutto obedire a i ſuoi .beó'

nigniſſrmi cenni - E mentre le annuncio dal

Cielo ogni bramato ristormbacio a V-S- dei

”tamente le mam-N ;lp-&tc-`

azz- o o‘

": - . B 4 CAR



ó'ARTAs
DE PASCVAS.

¡il Excelentifs. Señor Príncipe N. mi Se

ñor. Guarde Dios muchos años como

he meno/ter, P ”fida-,y Gamma

, dor de las armas de la

Prouinc ¡a de...

Salerno .

Excelenciſs- Señor

-Eñor - Non ‘preſumo con cstas lineas ali

uiarck peſo dc mis deudas , porque ſi en

otros ſon testigas de cumplimiento › en mi

ſon eſeCtos de obſigacxon. Ruego ſu Diuinz

Magellan ,que conforme ſelen demi cora

Zon tan verdaderas efprefliones, all'1 abriendo

el erario de ſus gracias conceda a V- Eſco...

cita vníuerſal alegria dc las Santas Pa cuas

todas las Felizidades neceſſarins para el curſo

de sù vida , y conſuelc mi veneracíon con..

paru’cíparmc repetidas ordenes delos mayo—

:es ſeruícios de V. E- Cuya Excelentiſs. per

ſonaguarde Dios infinitos años como he..

rnenefler- Nap- &c

'Kh

LET-7



LETTERE
Dl 'BVONE FESTE.

All‘Eccellcntifrmio Signore , e Padrone.,

Colendij's. il Signor Principe N.

Prefide,e G'ouernator dell‘ar.

midella Prouincia di

Salerno.

NOn pretendo con quelle vfficioſe righe

_allegerire il peſo de’míei debiti z per

che ſe in altri ſono teiiimonij di complimen

to , in mè ſono effetti d’ obligatione - Prie o

Sua Diuina Maellàmhe conforme quelle i—

uotíſſime eſpreſſioni vengono dettate dalla..

purità del mio cuore , cosi aprendo l’ vſcio

delle ſue gratie partecipi all’ Eccellenza.»

Voſtra in questo giubilo vniuerſale del Sa*

croſanto Naſcimento del Verbo Human-ato

tutte quelle felicità neceſſarie per il corſo

di ſua vita,e peraumento delle proprie gran—

dezze,- giacche qual ſempre ſoſpiraudoi ſuoi

comandi indelebile mi raſſegne

Di V-_Ì
"'
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, _Al &reſe-utiſs. Señor Dugue de NAT-&I'e

Ramu . i , i

Excclentíſs- Señor

SEñor-Renucua ſc e! año pues cs HIM,que

yo renuouc con V. E. las partidas du

mis obligacxones- El agurar felizídadcs à los

ducños cs deuda y gualmcnte dr la ?lumi-u

y del Corato-mc] dcjlarlo es ſalta: à :que llos

auéèos dc obiëmancia , que :un de los vſos

comuucs ſar-*an non ordinario; tefiígos du

deuocimÎ-Supplico V-E-hazcr que etto-s ter*

minos vníuexſales mc inuoduzgzn 'a famous

?nicola-res, miemras ruego Nucstro Señor

ag; .i V-E-gozar estos ſanáì’os días dc Na

uidadcon las proſyendades, que deſſco , _ven

sù m-ajxor grandeza guarda muchas año-:ch

mo-hè mcncflcr. Nap- Zac.

f
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All'ſllxflrÒ’Î-ES’ Ectel’kMí/ſimo mio Sgr-orge.;

;Padrone/emy” Colendi/ſimmll Signa,

Duca de N. N. Roma.

Illustriſs. ö: Eccellentils. Signore

Inaſce l’anno z onde è di ragione‘ ch’ i*

rinoui con V- E. le partite delle mie..

obligationi; poiche l’angurar felicità à i

Padroni,è debito. vgualmente del core,e del

la penna - A ll tralaſciarlo ſarebbe vn mancare

à quegl’atti di deuorione , ch’ancor da gl’ vſi

commum cauanfi non ordinarij teſhmonij

d’affettuoſa ofl'eruanza . Degniaſi dunque..

V-E-che queſti termini vniuerſali m’introdu

chino à fanori particolari › mentre priego

S. D- M- le facci godere in questi Sacrati

Giorni Natalitij del nostro Redentore tutti

quei proſperhe deſiderabili :nenti , che poſ—

ono‘augurarſida chi giurò cſſer per ſempre

Di V.E.

?irene
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Al Señor D.Iua” Vill-Mama mi Señor.

Guarda Dia: , 63':. Venecia

Mígo-Falcara cíerco à mis deudas ſi dc

A fara en etìos ſantìos dias del Naſci

mxcnto dc nuestro Redempcor de participar

à V-S-las vel-as dc mi tributaria veneracíon,

y deſſcos de mi inuíolable reconozimíemo ,~

Ruego S- D- M- ?e exaudíendo mis voros

dexe gozar à V- ~ estas ſagradas fiestas,y

ocras mi! ſiguiemes con el conſuelo, y felizi

dad,que merezc ſu bound a y que le aguran

ſus criadeague yo participarè mas dcstc vni—

uerſal rcgozu’o lì me llegaran ocaſiones du

ſus mandamiencos-Guarde Dios V- S- largos

años como dcſièo-Nap-özc.

?WW
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Al Signor D- Gio: Vítfzmoua mio Signori-,tn

Venexia.

Mancherei certo à gl’oblighimhe à V- S.

profeſſo ſe tralaſciaſſi in quelli Sacra—

ti ui della Natiuità del Signore di parteci

parlei veridici attestati della mia tributaria

oſſeruanza, ei deſiderij ardentiſlimidel mio

inuiolabile oſlequio. Priego Sua Diuina Mi—

ſericordia, ch’ eſaudendo ,i miei vori laſci

a V-S-goderein quelle Sacratílfime festi › con

altre centuplicate vegnenti quelle conſola

tioni ben meritare dalla dilei benignità, 83

augurare dai ſuoi più deuotiſſimi fornitori,

che per mè ſaranno di maggior contento ſe..

mi giungerà occaſione de ſuoi comandi, aci

ciò polla farmi ſcorgere quanto io ſia

Di V-S
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'Al 5”?” D. Franciſco de i.: Valle mi &Max-,Un J

Command” por S~ M - del Preſidio

d( Orbiltlo.

AMO :- y Seño-rmío-Reprcſeneo è V-S. mi

.deuocíon con aquellos argumentos,qu

pueden”; ue ¡mango fixerzas para ſatisfa

ZCr lo que ¿uo- Eflos días del Sggáìo Naci

miento del Señor me dan motinó‘ de ratifi

czrlclas memorias de mi obſequioſa ſex-ui

màzy agurarlc rod” ¿quema proſperidades

bien mcrczídas dc ſu gran valor , y pruden

ci: -Pucs fuplico V- S. en fcful- de compla

cencia' fauorezerme dc ſus ordenes. wm...»

reſhficar con las obras mis verdad-eras pala.

bus-Guarda Dios V-S-&c-Na-p

MW -~
-… W?
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gli Signor D-Franreſco della Valle ”io Signore

` {fc-Gautama” f” S-M- del Prez

ſidío d’Or-Hull- .

RAIprcſento a V-Sl" affetto della mia_

iuorione con quegl’argomenti, che»

pollo ,giacche non ho forze per ſodisfar quel

che deuozgxelli bacroſanti giorni della Re

ſurrectionecîel nostroSaluatore mi porgono

motion di ratificarlela memoria della mia..

oſiequioſa ſeru-itù› con augurare à. V- S- tutti

quei proſperi auuenimentrfihe da per sè lieſ

ſa merireuole ſe ne rende laſtra innata beni

gnità,ſupplicádol~a a fauorirmi inſegno d’ a—

gradimento de ſuoi da mè ſoſpiraticomandù

acciò io poſſa testifica-rle có l‘opvre quanto mi

compromette on la penna; poiche inalteras,

bile mi ſono crina

DiV.S
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Al Excelentij't-Ceñor Marque: de Bo: Velez ’In'

Señor-Guarda’ Dir” mucho: añoucom

bc ment/1.5121 Conſrjo def” Mat

fladzj Preſidente de la: Inf

di.” Orientale: . `

Madrid

Excelemiſé- Señor

Eñor-Llcgarà esta en los días z que es per* `

mitìdo a los criados reuerenciar ſus due*

ños,tríbutando el intimo affefìo de ſu reco

nozimíentmyaífi gozo tanta oportunidad ín

troduziendome con ellos a la preſc'ncía du

V.F..à quien beſando ſus pies anuncio feli

cíffimas estas Sanc’ras Paſcuas del Naci

miento de nuefiroRedemptOr con logros dc.

bídos al deſueIo , yzclo dc V- Excelencia.”

pues ningun otro estimo correſpondientu

a ſu grandeza, y que ſuceda el año nueuo

con otros mil en adelante, que ruego ala.»

Diuína Mngcstad vcaV-E- con entera ſalud

ara bien dela Monarchiaſhonrz , yampzro

de ſus ſubdixos como deſſeo , y he mencstcr

N3?’&Cl
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Aſl’Eccrllentiſk-Stgnar /Îl-lrcbé'ſt' aſc lo; Vegle:

mio Signore,íîìc.del Con/Lg!” di S-Aí

c Praz/;dente dell’India Orientali

' Madrid.

Eccellentiſlir*m›.Signore.` r

lx a

Empo è già,` ch’io mi preſenti auanti

V: E- animato dall’ vniuerſal giubilo

d’vn monquual è la Naſcita del nostro Re

détOre per tributarie i veridici attellati della

mia inalterabile oſi'eruanza 4 mentre in vnñp

:ſincero auguro di proſperità restringo le par

tite delle inceſſanti obligationi, ch’ hò verſo

l’innata gentilezza di V-E-l’er lo che priegp

Sua Druina Maesta ch’in quelle Sacrariſſmie ›

Felliie nella preſente ſucceſſione dell’anno

nuouo con altri mille ſequenti corriſponda

ag] infiniti merittdi V- E- con benigne m—

fluenze d’muariabili eontentimoſi per gloria,

 

e beneficio della Monarchiamome per ſollie- '

uo,8coilétatio_ne de ſudditi, ſtai uali 10 più

eh ogn altro riuerentemente à V-ë-me inchi

n-o-Nap-&e.,.

:MM
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IïíESPVE-STAS

A C A R T A s

'DE PASCVAS.

i.” Señor N.N.mi amige,y Señor. Guarda

”manuernadar , y Juez de la

Ciuidad de Auerjà.

Mígo - En todos tiempos quiere V. S

excrcitar ſu benignídad ſm mxrar a las

deudas de mis obligacxones, y à la ſalta du

. mis mereznmícntos, pues de todo quedo 3

V - S- un obligado,quanto ſoy ſauorczído › y

los agucros , que me participaen cfia Sancka

Reſureccío n del Señor he regado ſu Divina

`~‘Prouidencia.,` que los aya concedido a V- S

duplicados con el contento de felizídad que; A

mi añcíonle doſſeazy-à nuestra verdadera.»

amistad correſponde . (max-dc Dies, ¿CC

Nap- &c;

:XF
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Al Signor N.N.mio ami”; Ò'c. Regio

Couernatore,e Giuduçe della

Città di Alter-ſa;

IN ogni tempoſidegna V.S. ſar pompag

della ſua ben-igmtà ,- ſenza hauer mira a 1

debiti delle nrie obli‘gationi , 8c al‘poco nie-—

rito della mia ſeruitù , 'ad ogni modo rello a p

V-S- tantoobligato quanto mi ſcorge. dalla

{ua gentilezza fattorito : e quegl’augurt z Gbit

con ~si efficace affetto ſi è ſeruita partimpar—

mi in questi Sacratí aiorni della RCſUl‘YtttiO'

ne del Signor-mmie” illefl’i (prencnenda c0’ I

mio core la ſua penna) hò pregato Sua Darth

na Omnipoten-za,che gli le haueſſe concetiuti

con dupplicata ſelicità,deliderabile cosl da -

la mia denota _oſſeruanzg , come dall

nollra antica conriſpondenza , poiche in ſe-\

gnäj del mio oſſequio «amicheuolmentc mi

C0

DiV- S. `

- “RIO
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432330702* N.N-mi &Hong-'JANE Di“,U’E-dr‘

_Confcjo dc* ſu M.:ge/14a!, Prçſidmte de la

_Regia Camara); Gouermdor G:

mral,ale la Adbuana da

Fara.

eflor mio-Elaffeóìo dc V S.n0 eiege mene

flerde expreíſioncs ordinarías - Puss el

concurrír comunemente con los otms à ;>1 c
dícírm': felicidad è cn çltos ſantos dusſi del

Nacimicnro del nostro Redemptor , es mas

exccflo dc entileza, que neceſidad de cum—

plimienzm as ſi quel-ia, que ſus agueros mc

xendieſſen pefedamcme contento Ios dc~

nia acompañar con las honras dc ſuî manda

miencòs ,-y yo Conforme mc humülo à ma.;

bcnignasrdcclaracíonesmffi le ſupplico mul

tiplica nme ſus gracias con ordcnes dc ſu (e r

nicio; concedlcndole nnestro Señor auenta—

jados lós rcgoſijos,que me deſſea, y guard-L..

mucho: años como he meneztcr-Nap- &ç- ,

 

Al
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A! Signor N.Nonio Signore U’c-ch Conſeglw di)

S. M . Preſidente della Regia Camera,

e GoaernatorgenrraLc—dclla

Dahana di Foggia

*d

’Affetto di V-S-non hà biſogno d’ eſiareſó -Î

L ſioni ordinarie , peròilſcruirſi dſtòn

correre communcmcme con gli altri_ ad a“

guru-mi felicità in questi Natalia”) di del

ſanto Saluatorcjzè più rosto ecceſſo di gentifl

lezza , che neceſſità di complimento ,' pei-10

che ſe bramaua,ch’i ſuoi auguri mi haueſiero

recato aſſai più bramato :Mon-0,11' dona_

accompagnaxe con gli honori de ſuoi co

mandi - Mà conforme me humilio à si beni

gna dichiarationexosìla priegd-à moltipli

carmi le ſue‘gracie con por exmi ſpeſſe con--v

giunture di uo ſeruigío- É mentre priego

nostro Signore conccda a V.S- dupplicací_

gl ’annuncijmhe mi compatte a indeîebüe mi
:aſſegno ‘ 'ì

Di V-Sz
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¡ll Señor Ni N. mi Señor , :Fc- del Confcjo "

, dtſu Alage/Ìad, y Regent: en el Su—

premo de Italia. N412.
v

ta los felízes anunzíos de V. S. end’

_. cstas Santa-s Fiestas de Natiuidnd co

mo préuilegíos de fit‘gracizw a-crezcntamien

¡os de mi obligacion . (Alema poder core

ſponder à tan benig—nas cſprcffioncs con las

obras,como sèv rengraziarlc con la Piuma-fl.

GozelasV-S-por mil años con el confuelo

mas deflèado dc ſu caramn: Y aguantando de

fus cnados,que en quavlquier tiempo mi ob

ſcquio ſcrà rom co exequtor de ſus manda

mientos . ¿un e Dios V. S-muchos años,

RC*

a Mo ,y Señor mio - Rezíuo por ſu car
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ALSígnar NiN.mio Signore, G‘c- Dd Conſeg! ‘u

' di S-M.e chente nel ſupremo d’lmz

lia. Napoli*

RIccuo per mezzo della flimatiffima di..

V-S-gl’auguri di queiìe Sante ſofie del"

la Naeiuirá del Signoremome privilegi} del

la ſua guri-1,85 aumemo delle mie obli gatio

ni - Vorrei poter corriſpondere àcosi beni—

gne eſpreſsioni con gli effetti , conforme sò

ringratíarh con i: penna . Priego dunun

Sua Diuina Maeſtà,che gli le conceda colmi

di quei contenti più deſiderati dal ſno cuore.

8( augurati da ſuoi deuoti; nflîcurandoſi e—

rò,chein ogni tempo il mio oſſequio ri

promo eſecutore di qualſiuoglia ſuo coman—

dçmenroffioíche qual ſempre inuiolabile mi

giuro

Di V. 8.’
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a? . . . . _ \
A! Exa-ZenhflSeñar Prumpe dz N. m1 Señî *

- Guarde Dio: mac/2a! año: tango be

mmcf/Îer u Madrid.

Excelemiſsimo Señor

Ì .

Èñer-Añadc V-E-mcríto a sù Mandela-.0, `

y peſo a mi oblígacíon con participar-mc 1

losaguchs del Santo Nacimiento de nuel ‘

ftro d’cñor; però fi encontrara ocafiones de

fu ſcruicío gozaria mas perfetamenrc las feh- w

zídades,que por ſu bcnígnídad me deſſe“.

Mas ſuphco V-E-hazer eſpericncía de mx vo—

hmtad con ſus mandamientos, queſhllarà

‘mas promptas 1 y efficazcs las obras › que no ‘

es OfiCïOfa al preſente Ia pluma. Guardia;

Dios la Excelentímma perſona de V- F.- infi~

nicOs años como deſſco, y he menefler- Nap.;

1

t":

w.
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Ill Exa-[lentiſſimo Signor Prin-:pe a': N- mio

Signore* , e Padrone (‘ulrndifl.

Madrid

Eccellentiſsimo SignOrc.

Giunge V. E. merito alla topi-ia gen.

tiiezzafl: peſo ;Ue mie ob igationi con

par-eiciparmi gli auguri dei Santo Na

ſcimento di Nostro Signore; però ſe incon~

traſsi occaſione d‘impiegarmi ne’ ſuoi co—

mandi godrei più perfettamente quelle con—

oentezzache per ſua natural beni nità mi de

ſidera - Supplico in canto V- ñ à fai-nu

eſperienza co i ſuoi da mè ambiti precetti,

che ’l'ítl‘OllCſà aſſai più pronte, 8: efficaci l’0—

p-:ezche non è ai preſente vfficioſa ia penna:

mentr’ìiitro non mi è permeſſo y che dedicarñ_

mi,qua mi pre io
Di V.E- gg
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Al Señor D-Iuan Erríqutt. m: Señor ,f

Amigo- Guarr-Ie Dior, (Fc…

SEñor mio . Dar gracias à V.S.de Ios agucſi

ros,quc ſe hà ſeruido por ſu amor parti

ciparmc cn estos Santos Dias ‘dc Nauídadx

fuera cxcluyrmc de las obligacionesmonqùc

le qucda por ſiemprc debida mi veluntad

Pues mc peſa,quc conforme han venido lle—

nos de no merczídas eſpreffiones, no vcngan

copioſos de ſus de deſſcados mandamíemos;

paraque por medio dellos experimcncaſſu

V- S- quanto obſequío enſxerran mís defl‘cos

de baxo la veneracíon, que le profcſſo › v ha

zerle ver › que las obras ſon muy correſpon—

dientes à estas palabras-Mientras megoDios:

guarch- S» como deſſca por muchos años

&c
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'1118537100‘ D. Gio: Errirbe: mio Signore,

UC*

Il. ringratiare V-S.degl’auguri › che per ſu:

gentilezza ſi è ſentita participarmi in que

ite Sante Festi della Natiuità del Sourano

Mororeſſarebbe vn cſcludermi da quegl’ o

blighimhe rinſerrati nel mio cuOre rifiutano

queste ordinarie cſpreſsioni per la ſodisſa—

rione d’vn tanto debito - Mi dolgo bensì del

la bcnificenza di V. S. che honorandomi di

continuo de’ſuoi fauori non {i ricordi giámai

di conſolarmi co i comandi;acciò per mezzo

di quelli ſcorgeſſe quant’ oſſeruanza verſo

il ran merito di V. S. racchiude la ſincerità

de mio affetto , e per cestiſicarle parimente,

che l’ opre non diffcrii-anuo punto dall’ of

fertcmclle co ngiun ture di ſuo ſeruigio-Meſh

tre riannuneiando àWS-centuplicace le pro

ſperirà, che mi deſidera : vaglia per fine di

queſta il baciarle deuotamenre le manifläflc

WWW? i
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ì -, DE ENORABVENA. .L

'Al Excelentífsimo Señor Príncipe de N.

mi Señor.Guarde Dias-,c'a‘aPrefide

Goucmador de la: armas por
' ſu Male/¿acidez la Prom'n* l

~ da de Chieti. '

EXCeIentifs. Señor

Eñor - De que el Rey nucſh-o Señor aya

dado principioà premiar en la perſona

de V-E-mcrecímíentos,y prendas tan..

dignas de estímacion ? me llaman à 01

garme con eſpcran‘ça, y ſeguridad de mayor

acrezentamiento . Deste doy à V- E- la eno—

rnbuena por el regoſijo,que todos desta ca

.ſa han tenido - Gozc por muchos años eſſe

preſidato,ſiendo mu julio , que talentos tan

auentajados gloria amante ocupen tales pue—

flos- Nò ofrezco à ſu Dominio mi voluntad,

y perſona¿or no hazer agrauio à mis obliga

ciones - uarde Dias" la Excelentíffimu

perſona de V-E-infinitos años como _hè mc:

pestcerap-öcc

In*
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L E T T E R E

DI CONGRATVLATIONE.

All'Eccelchtífs.Síg.Principe di N.mio

Signore, c’Fc: Prcfide,e Goflemator

dell'arma' per S.M.della Pro
uimz’a di Cbieti. ſi

Eccellentilsimo Signore

I Meritiportano V-E. là doue con fariga.;

alcuni giungono coi voli di fortuna 3 u

quelle dignitàmhe ne gl’alrri ſono mendicav

te ricompenze nella ſua perſona rieſcono

obligace retributioni ñ L’hauer Sua Macstì

Cattolica dato principio à premiar l’-E- V

co’l Preſidato di Chieti mi stimoia á paleſzr—

le,che per elettionem per debito non hi! ſer

uito re più intereſſato di me nel le conſolatio

ni del ſuo animo,e nelle grandezze di ſua.;

caſa: e benche ſia il minimo premio de’ ſuoi

ſudoriflurta volta ſpermche l’aprirà la ſtrada

àglorie più ſubjimi - Riccua ‘dun ue con...:

agradimento tzuesta mia denota e preſsione,

che naſcendopiù da! moro del cuore , che

dal corſo della Penna lì profe-iſa più d’ ogn* '

altra maggiore:poiche infine per non far tor

to alle mie obligationi mi allontano dall’oſ—

ierte giurandomi perſe-mmc Di V- E

.;.L-*xam u ’A C 3



4zIla/7717150!”-N-.N- mi Señor, U':- del

Conſtjo deſk Majestad m cl de S.

Clara de Nap. Regio Gone-r

anor de la Ciudad

de Capua.

i vIlustriſsimo_ Señor

On verdad puedo affegurar à V-S- Ilufl

el particulàr contento.,un reziui cl dia

que ſupe la acertada election, que 5.1::- hizo

dt:~ ſu perſona para oſicio tan ín1portantc,co~

mo cl Gouiemo deffa Ciudad de Capua-o,

cargo › que ficmpre han occupado los ſuga—

tos mas experimentados dcflc Reyuo. Goze

lc V-S-Ilust-por muchas añosmon La vida-.u

y ſaludzque dcſſeamos ſus ſcruidores,y yo co

mo vno delle: eflímarèlas ocafiones dc em

plcarme ep ſu: ſauorablcs mandamicmos.

QuanteDm Y-S-Ilustflözcz ‘

' MAMA- \



All’lllu/Îriſrñ Signor N: N- mio Signore, .:al

Can—,leghe di S- M- m que-ilo di S.

Chiara di N.11”- ch ia Gazzé-r-~

nature della Cina' di

Capua.;

On qual giubilo io habbia inteſo la»

C nuoua electione fatta da S-E- della..

perſona di V- S- lllustriſs. destinandola al

Gouerno della Città di Capua( carica ſemñ

pre occupata dai ſogetti più eſperimentatí

del nostro Regno \ reiìimonio ne ſia quosto

foglimche non poſſcndo capire l’indicíbilu

mia allegrezzamon con voci di complimen

to , mà à cararteri di ſuiſceratezza paleſa.;

a V- S. lllustriſsima l’Omaggio della mia.:

inalterabile oſſeruanza ; e benche quest’ offi

cio fi rende per l’vſo commune , aſſicurafi

peròflhela mia riuercnza rrapaſſai confini

dell’ordinario-La ſupplico ad air-'gradire ne"

caratteri della péna gl’impròti Îell‘animas e

menti-ele priego dal Cielo felicitàze gran:

dezzefidegni honorarmí de ſuoi Comandi,

acciò poſſa farmi à conoſcere qualmi vanto

Di V~S~ Illuſh'iſs. 'a

’ Y

.WXY.
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Al 1114.’Iríffl7720 , y Reutrendzſ:. Señor N. N'. ;wi

Seriar › ¡Fc-Ohm» de la Cathedral ſgh/ia

d: la Cmdad de' Ausrſa

Iluflriffimo Señor.

Ara negocio de tanta importancím-ycali—

dad no conozco ſugeto en el Reyno ,mi

partes tan proporcionadas como las que en

elerra el valor de V-S- Illustriflìma ,dc que..

zeciui el contentmque piden mis obligacio—

-nes, y ſe deuen preſumir de mis deſſeos. Go—

Zelc por muchos años como ſus prendas me

rezen,que de la vniuerſal aprobacíon todos

eſperan mayores aerecentamíenmsw ſucceſ

ſos muy gloriolos -Guarde Dios V-S-Înustr.

en sù mayor grandeza como deſſeo › y ha mc:

ncſterzòc’c` -



e …ng

_'Afl’fllzffiriyimfl Remrmd’iflîmfl Signore o

mio Signore, U":- Maflſignor Veſt-ma

de la Cati-vedrai: Chieſa del

la Cma‘ d’AMf/á. 1

Iilustriflimo Signore.

` VN negotío di tanta premura in altro ogñ"

getto non porca appoggiarſizche nell’e

ſperimenrate prerogatiue di V- S- Iliustriſli

ma, cui vnendo con la bontà la virtù ſaprà

vgualmente regerlo,e co’l comando, c con_

l’eſempio-Del tutto ne ho riceuto quel con

tenrmche ricercano le mie obligationi, e che

deuonoi mei deſiderij.Priego noflro Sign0~

re , che le conceda quegl’anni di proſperità,

ch’ella medelimasà augurarti › ed io ſuo ar

tialiſſimo ſèruitore ardente mente le de de

to : ridondando da questi primitij honori

fucceſsi più glorioſi, poiche diſpenſandomi

da maggiori eſpreſsioni ſappia , che mi con;

o Di V-S-Illustnſsg

negra*

.C e 1-“?



7
4 A! Señor D. N¡cola! de Aragon, ET:.

. Napole:. e

Migmy Señor mio . Doy à V- S. la.»

enorabuona haziendole faber el 1mi

uerſal 2phuſo,quc hà cauſado en to

dos ſus ſeruidores , y la general eſperznçz:

con que nos dexz de proſperos, y felich ſu

ceíſos la e1cccion del Gouierno de Aucxſa.;

hecha de &lì-en ſu Perſona-(502616 V5.1“—

gos años en compañía dc mi Señora D. Añz

(cuya mano bcſo mi] vezes ) y à quien..

doy la miſma con toda Ilmezmy rendida vo

luntad. En fin ſe a`cuerch.S. de mandarme

cn las que ſe le ofrezíeren dc sù ſerulcio z que

ſicmpre cstarà viualmí fè2como lo eflà la vo—

luntad . Guarde Dios , &c
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Vai-;.1.I

Al Signa” D. [Vittima-:Aragon

Napoli

Li honori à V-S.compartitidall’ Eccel—

ñientiſsimo Signor Vicerè co’l gouet~

‘no della Città d’ Auerſa non mi apportano

merauigliazperche naſcono dal merito , edè

debito della mia antica oſſeruanza il portar

gliene le maggiori dichiarationi del mio

cuore:oltre,che qui con giubilo commune

fi applaudono i ſuoi contenriae tutti gl’ affet

tionati godono delle ſue eſaltationi . Ricenz

dunque V-S.ín compagnia di mia Signora..

-D-Anna qneste riuerenti eſpreſsioni, come)

attidel mio ſineeriſſimo oſſequio; benth

l’obli o,c›he deuo alla benignltà ſumstiim.;

`come uperfiui questi complimentarij atte

fiati- Onde fi degni ſolmmentre attendo con

impancnza i ſuoi comandi, accettarmi per

ſempre Di V. S.

ì

cs



j” Señor D-loſepb da Capua mi Señor .v U‘:

Tbeníënt: del Señor M.ae/?re de Camf

,D0 General delli-verſi”

de Ndfálfl

M0” Señor mio - No mc dan lugar mis

obligaciones pauque tarde mas tiempo

en raprcſemar a V. M- con quam Concemo- bè

oydo cl dichoſo parto de mi Señor-1 N-N-dc

tan deſſeado hijmque aſſegurando la faceſſion

dcflà caſa dexa à todos ſus ſcruidores muy

alberozados›y ale-’res’ - Gozeìe V.Mñlargos

años,y con enter: Îalnd del :eden nacídmy

dexcſelc ver S-D-M-criado en el estadm ue

tales padres mcrezempara eonſohcion de os

amigos;cntre Ios quales yo, _que le profeſſo

mas vcrdadero obſcquí0,deſieo mas fcclmcfx—

reflue nuestro Señor guardevo M.- muchas-ax

feüzes años; Sac.

"l
1



5-0

'Al Signor D-Giufeppcdi Cap” mio Signora??
Tenente dei Signor Maſ’ro di Ca”: i

p0 Generale del Eſercito

di Napoli

NOn permettono Rimmel-abili partite

delle mie obligationi, ch’io preteriſca

più tempo in manichiare à V. S- il giubilo

ſonranomon cui hò inteſo la mioua del feüce

partodi mia Signora, N. N. ,e la naſcita..

di si ſoſpirato Bambino , il quale aſſicurando

la ſuccellione di quella caſa caggiona à tutti

i ſuoi ſeruítori motiui d’ estraordinarie alle—

grezze . Priego S.D.Miſericordia, che quan

.eo proſpera li coneeſſe Ia Natiuità P altre tan

to colma difeliciſſimi euenti adorni del, me

demo la vitaflcciò ferua di ſollieuo ai geni

tori,e di conſci-ariano à gli amici; frà i quali

proſeſſandole io più d’ogn’ altro integrità

d’offequrrg›5cdëlmema mi ricordo

x ..

\



 

ÎÌíESPV’EsTAs

~A R T A s

'AT Señor D. Pedro Vela/'60 mi amiga

Guarde Dios , Or. Official de I::

Secretaria de Ihflicífl dd

Reyno dc Nap.

ñAMígo .Con mucha oblíuacion me dcxa

sù ſauorable carta de VÎSñen fecha du

Los 20 de Henero,por haucr con tanto albor

zo participado del feliz aìumbramícmo de..

mi Scñora N- N. y con regozíjos ran ex

preffiuos de ſu amor , que hà cauſzdo en mi

voluntad nuéuos eſcícos de ìnuíolable reco—

nozímienco : y am ſnppüco V.S- a tener pre

!cntes mis dcudas,quc para ellas no ncccmro 1

recuerdo, ni cſcnſc mandarme todo lo que..

qncſierc en que Le ſima, que a ora , y ſiqmpre

bgfiarà en mi la concſpondehcia ¿cruda—1.3

(¡nude Dias-8“.

 

RF.
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ÎISPOSTE
‘A LETTERE DI

CONGRATVLATXONE.

'Al Signor D.Pietro Velaſco mio Signore,

Ù‘tflflìriale della Segretari-i di

` ` Giuflitia del Regno di

\-. i Napo”.

Tanto obligato io rimanga alla beni-ñ‘

gnità di V-S- per hauere con atti così

eſpreſiiui partecipato del felice parto

di N. N- non è valeuole ia mia penna ad

eſprimerne gl’eifotti ; bensì i benigni enco

mij della ſua entilezza hannocauſato in me

nuouiatteflaci d’ inuiolabrle ricon0ſcimen*

to . Supplico V. S. dunque honorarmi du

ſuoi da me ambiti comandi in quella guiſa...

äpuntoxhe iiè degnata diſpenſarmi i ſuoi

non meritati fauori,e mi permetta ch’ allon—

tanandomi dai ringratiamentùfacci depoſita

rio il cuore delle mie infinite obligationi ì:

giàche indelebile mi conſagro

‘V- So

RM…



.,.v—efl-:ñz'ñ'

yz r - ~ ì - ._

,di Excel'entxſl. N- N. U‘:- rm Smor-Guarde

_Diaz-:orns-bc- mazze/{er , Principe de - .

Salerno.

Excelcntiſs- Señor

E-ñoyLSîe ndo V-E- tan (ſueño, y- Señor de—

sta caſa non dudaua yo 3 che no hubiaſſex

(por ſu ben-&midadfle ſest'ejar con albarozo,

y conſuelo cn mi caſamícnto , y particolar—

menmííendo medio para multiplicarſe en_

ella ſus ſcruídores 2 y aumentar las honms de

'los dcſſeados preceptos de V- E- à quien_

ſupplíco con veneracion , y obſequio ma.)

Los, dexc— gozar :muchas las ocaſzoncs › que fc

ofl'ezx’eren dc mayor imporcácìa ,y apcímdxn

que {endidameme Le moſtrata quamo mu

BFC… de ſe: criado dc V. E.. , quien. guarda

‘ms largosañosen ſu may-ox grandezzflomo.

ha manette:. Nay. 8:4‘ .

 

'.
A
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All-’Eccellentifs-Signore N.N-mi0 Signore, (Fai

Principe di N- Salerno.

Eccellentiffimo Signore;

Auendo V. E- aſſoluto il domini-o ’di
questa ſua caſa ( mercè de’ moltiplicav~

ci fauori,che di eoutiuuoſi è compianth

distribuirmi la ſua ſingolare beneuolenza.”

con molta raggione affettuoſamente dar-rea.»` ’

participare l’auiſo delle mie nozze ,* eſſcndof

no queſte mezzi opportuni per accumulan

vaſſalli :il ſuo ‘Patrocinio , ed 'augumentarſi

gI’honori de uoi comandamenfl . Degniii ‘

dunque V-E-registrarmi nel numero de’ ſoci

più"inñmi feruitori,e darmene ſegno co’l dií

ſpenſarmi i comandi ,- all‘icurandoſr, che ſu

non ſupplirò con gl’effecti al debito della.:

mia diuotione , acquisterò almeno con la..

prontezza il merito della ſua gratiwà cui per

fine viuamencente mi dedico

non??



.-—<'W”‘

I 5 * ‘

WSeiíor N.N. miamigay Señor. Guarda’ Di”,

.We. Ium dela G. C- de la Vicaria, y

.Razza Audnor deltercio eſpañol

dt Napo!”

î Migo, y Señor mio . El gusto, que V. S..

mueflra hauer rcciuído por la ocupa

cio:: cn que S- M- hà empleado mi perſona.

mc pudìcra por ſiempre tenerobügado al de

uído reconozimíento, fi yo no lo cstubieru

;gn anticipadameme ’or Ios fingulares fzuo

resfl’zue he obçenídp e ſu mano, la qyal beſo

mi] vczes :ſhpplícando V-S- , que .con ſupe

ìiorída`d›y llaxieza me mande todo lo que..

* fucre de ſu agrada, que ſará punmalmemu

çon todas *crazy achìo obedezido. G uardt

Dies, Bic.

n‘.

.RUflkfl‘èfl

,t

a’ i.

A!
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Al Signor N-N- mio Signore, Ue'. Giudice della

G, C. della Viran-zz e Regia Audit”:

Ritorna-ſpagnolo di .N'afoli.

COnoſco apertamente dal corteſe vfficio

di congratulationexhe V. S. ſi ſeme.;

pallarmeco, quanto intereſſata viue delle.)

mie proſperità , 8: ammiro dalla ſua ſtu'.—

ſcerateua molto lontano l’abuſo del compli

mento . L’obligationi con le quali celebra

il ſuo affetto? ſono infinite , ed il mio cuore

in ogni moro propalai ſentimenti douuti al

ſito gran merito z 8c alle ſue gentiliffime m:—

niere-Onde la fopplico co’l comandarmi ren - _

dermi non affatto immeriteuolc delle ſue.

gratie acero fl:: riconoſciuto .da tutti t .. \

Div-S. . , '

none
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'341 Señor NJ?“. rm‘ Señor. Guarda Di” , EF:. .

Audit” General de la Regia [it-din”

cia del Excrcito de Nap

SEñor mio - EI pueflo en que nucuameneu

me ballo con la merccd,que ſu Magestad

inc hà' hecho hà cauſado en mi des efeäes

euidemchdeſcubriendo con el Vno mi indi

gm’dad para tanta altczaby con cl orro quan

to dcuo a la vchmtadmon que V- S. mc hà

fiempre participado ſus fauores; à quien ſup

plico de todo corazon no dcxe paſſar en ſilcn

cxo el rcconozimíenco,que ccngo de ſus grzi

cias fin bom-arma de ſus ordencsmó que ten

drja e] empleo dc mis deſſeos , y e! cumplí

mjenco dc mis obiigacìopes-Guaxz- Diosñch

I

Al



. . . - _ '5!
‘Al Signor N-N-mw Signa re, E3‘:- Auditore ddl‘:

Regia , e generale Audience: del `

Eſercito di Napoli.

LE grazie, che nuouam’ente Sua Maefli
Cattolicav fi è degnata compartirmi han;

no cauſato in me duoi euidëtiſsimi effettisdi

ſcoprédo co’l vno la mia inabiltà per impic—`

go così eminëme c6 l’altro il peſo dell’oblifl'

garipniflhqal merito imparegiabile di V.S.',

proleHOJPOL-:he con canto affetto giubila nela- ›

le mie eſaltationi . Si contenti dunque, che'

il ſilentio ſerui in queſta Volta di ringratia-"

mento , mentre i gran debiti ſi fermano en `

ordinario nel cuore ; perſuadendoſi, ch’i 'noi

fauori tanto piùobligantizquanto più rolex::

carij mi ſpronano à giurarm' v ’ ’T

_Di Y* Sé

'A



’" ’WA/z

9 . -'.AlsSeñar D.Maíbia: deZ.mate mi Señor. Gu”;

dc Divx, U':- Cauallrro de la Order: de Ca

latraua , Preffide ,j Gamrnador de

la: arma: da la Prouincia

de Coſenzp.

Mmy Señor mio. Con muy justa razotu

A_ me puedo promeccr en cstc cargo fc1ì~

’us ſuceſſos ſicmprezque V-S-ſe ſcruirà parti

ciparme de ſus anhelados mandamíentos, no

ttm'endo orroçonſuelo en esta vida, que cmñ

plearme en ſeruício de mis Scñorcs , y :uni`

gos-El oficío con que ſu Magestad hà pre

míado mis pobres merezimíentos ha fido mc—

dio ancnruroſo para adelantar mi fiel ſemi

tud en e! puesto de ſu racía : [applica V.S.

à continuarmela con H15 care”, y ſauíédo ya

la autoridadflue tiene en mandarmehcxcuſz

tè nueuos ofrezimicn-tos para ſemirllc.Guar

de D105, 86c

MM@
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Al Sign” D-Mattr'a de Zarate »70. Signore,
Uc-Cauahere dell'abito di Calatuuap ſi

Prqſidt’fl Gauemator dell’ armi

della Prouíuíncia di

COſama.).

Eggo le gentiliſsſſime eſpreſſioni di V- S»

cilerno der-iuace più toſlo dall’humani—

tà di chi l’eflnrimeflhe dal-merito di chi le..

riceue-Sarò in ogni luogo felice ſe ii degne*

rà con gl’ ecceſsi della propria bontà conti—

nuarmi gl’honori de ſuoi comandamen- i 1 ed

impigarmi in tutte le col'e di ſuo maggio”

ſcruigio. Godo del preſente vfficio con. cui

ſua Maestà li è ſeruita premiare la debolezza

del mio poueroingegnoſſolo perche è staro_

mezzo auucnruroſo per inaizarmi al posto

della ſua grati35miallontano peròñda più de—

u0te eſpreſsiue per non pregiudicare 'all’ au

torità,ch’ella tiene in ſcruirii di chi inuiola

bile ſi dedica

Di V.S.

_neon

çAit—j…



C‘î A' R T A s

DEPES\AME.

'Al Señor N.N.mi Señor, (7€. del Confejo

def” Mageflad, y Preſidente d: la

Regia Camera; de la Su

maria.Napole:.

M-o,~y Señor mio - La mayor parte de

- dolor viene à tocarme cn la muerto

del Señor N- N- ( cuya alma tenga.:

Dios en l'a gloria -) Pues ni tune , ni-quíſu

:amigo de mas cari-ñoſo affséìofflí conozì Otro

à quien deuermas voluntad (ſeparando [n.1

nueſh'a ) , porque ſu Valex-,y prendas eran...

de tanta eflinmcíomquezì fodaspodían cene-r

juflamentc obligados. Doy à V. S.mí1 peſa

mcs,fabícndo,que efia vida es vn camínojque

llenamos parala mua-my à fuerza todos IU

hemos dc parar: mas conſuelc V. S. mucho,

que la rectitud con que el Señ0r N. N- pasò

din carrera tiene la general aprobacion de

ſus merít05,que nos promete la glon’a , que

goza-Guarde Dios V.S.mi1 años en las con:.

ſolaciones que deſſeazözc.

m;

LET



LETTERE

Dl CONDOGLlENZA.

:Al Signor N. N. mio Signore, d"a. del

Conſeglio di S. M. e Prefidentc

della Regia Camera della

Summaria.Napolí.

' On vìníllimi ſentimenti di cuore com

piango la morte del Signor N- N

(che ſia nel Cielo ñ) Ne hò inteſo quel ra

maric0,ch’è-ben douuto all’ingenuo amore

ch’ei mi portanzuöc al reciproco affetto z che

ci rcndeua impatienti nell’abſenza, eglorioſi

nella vicinanza-Graue ſenza dubbio è il eol

po , è inestinguibile ilmio pianto, mà biſo

gna però humiliarci à.i decreti della Diuina .

Omnipotenza,e ſottoſc riuerci à quel contrat

to fatale-,che ci coilitui la natura nel donarci

la vita. Doppo dunque z dt’haurà V. S- ſo

disſatto à gl’oblighi del ſanguerpotrà conſo

larſico’i dettami della ragione ;8: allonta

nandoſi dai conſegli del ſen ſo concluda.- ,~

ch’eſſendono queſte perdite* inreparabili do—

uemoratificarci co’l volere di chi le regqc,

mentre perline di tutto cuore( ben he dae

lente) mi dedico ’

Di V-S

u D Al
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Al Señor D-qunudäe Rai.” mi mgzigog Seo"

i fior-Guarda’ D10: comodeſſe‘a- ~

Plumbiru.

AMígo ñ Vna conreſpondencía dc tankos

c años,y vna amistad tan ſegura bien ſu

dcxa emender quanto haurà lastimado à

csta caſa ſu ſalta ñ Aſièguro V. S- que me hà

uebrantado de manera el corazonzquc ma.)

altan palabras para] traur della. N- Señor

dè à V-S-fuerzas para rcſistír à golpe tan fic

ro como la mucrte de N. ſu híjo ( que Díos

tenga en el Cielo) cuyas virtudes bien cono

zidaszy excrcitadas enel mundo con tanta...

:probacionènos pueden aſegurar de la glo

ria,que goza,y aV-S-mieígar la acerbídad dc

estc trance , y Ueuar con moderacion el jufto

ícndmiemo,&c.Nap-&c

MAMA‘
WW??



'Al Signar D-Emanuele de Roſa: mio. Signore,

(Fc- Piombino.

DAgl’oſſequij d'vna affettuoſa corriſpon

denza,e dagl’attestati delle mie infinite

obligationi petrà V- S- argomentare con che

acerbiflìmo dolore io habbi inteſo la mortu

del Si nor N-N-ſuo figlio(che lia nel Cielo)

dimo o,chc arrestateli le lagrime nell’ inci

mo del cuore non hanno conceſſo queſt’ or

dinario ſollieuo alla mia paſſione ñ Nostro

Signore ſia quello,che cöcedi à V-S-in si do

loroſo ramarico forza,e valorencciò in vn.;

medemo tempo ſerua per acquiſto di merito

alla propria ſofferenza, e per eſempio di co—

ſtanza all’altrui debolezza ñ Conſolaſi pure

con la rimembranza, ch’egli vſcito dalle mi—

ſerie di queſto mondo godrà (` mercè delle

ſue virtù) l’eterna felicità;e ſe brama ſolle—

uarmi da tante amarezze ſi degni compartir

Eni iſuoi comandbpoiche indelebile mi tati .

co

Di ms. ~

.. __ W ì
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A! ¿señor N-N. mi Señary'eTç-.dd Cauſe-ja def”

Magcjlad z y Regchte m_ e! ſuprema

dc [talu- Nap- ‘

-Eñor mio - En perdida tan grande , y la.)

S stímoſa por Ia muerte de N- N. no pue

do hauer conſuelo , ni le hallo para...

darlo à V- S. , a quien ccrtífico, que es du

manera la peſadumbrc con que qgedo , que

ni podré, ni ſabrè encarezerlo, aunque ſabrè

ſentirlo or quanto me durare la. ,vida ñ Sup

plicoV- .que en csta aflíccíon ſe valga de sù

prudencia, y Chríflìandad penſando, que la

nueſh'a humanidad nò tiene Otro fin, y que el

mejor_ es confirmarnos con la voluntad dc

Dios,por cuya miſericordia cſpero , que go

zcrà de sù ſanta gloria, como ſus Virtudes , y

examples nos afianzar: , &c- Guarde Dios,

V-S-_SCC- . ,,

  

  

-x\! -~_



{4! ,ſignor N.N- ari-Signora , {Fr- a‘ol Cauſe-glio

di &Mag/Ia' , e ngmte nel Supremo

'~ d’Italia - .Napoli

i

N perdita cosidoloroſamome la morte del

Signor N.N-non ritrouo altro conſuolo,

che piangere amaramente con 'V- S- colpo 51‘

prematuro” inſpettatm tanto più riflettendo

alla prodigalità, ch’egli vläua nell’ honorar—

mi de ſuoi fiuorim la premura con la quale fi

accingeua à protegeregl’intereſſi di quella.;

ſua caſa . Però con ſiderandmche queſte ſono

viſite del Cielo,che’l più delle volte ii ſei-ua

delle lagrime degl’ affiitti per laflricare i]

ſentiero del Paradiſo,dono qualche rifrige~

rio alle mie amarezze-Sò b.ene,ch'e V-Smella

‘propria -virti‘i ritrouerà affiai più fine regole

er moderarela ſua paffione;ricordátlo.ſi,che

a Diuina Omnipotë-za ancorche applaude ‘la

pietà condanna nó però la diſperat‘ione-E qui

per fine haueudola accertata de i veraci ſen

timenti del mio cuore reſta ſolo .1 che s’auua

gli di c'hi inn-i olabilc ſi giura i

iV- S. '

r.
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.41 Exa-demi”. Señor N.N. mi Señor guarda

Din, U':- Cauallero dela ”dm da '

Galan-au”) Hague d; N. E9“:

.Excclençiſs. Señor» \ z

SEñor - En tan generab lzstímoſa perdí-,

da ni puedo hauer con uelo , ni .la razon

natural lo permícc ſin pone‘r la confideracion

cn cl Autor dc la obra-l’ues cl miſmo darà à

.V-E-valor para rcſistir á tan ríguroſo golpe

Esta caſa ſe balla tan afligída quanto la,oca~,

fion pide, Y las honras , y fauor-es , que hc~

mos rezíuido en 'todos ticmpos,y ocun-cnçías…

lo aclaman por sù parte - Supplico V- E. ſe

firua modcrar el ſenrimícnto mirando por sù

ſaludmon 'a firme eſpcranzaAc `que mi S año

xa N.N.està gozando de Dios ,quien uardc

h Excelemiſsima perſona dc V- E. 'ax-gas

años como deſſeo ,› y bè mmestcr-Nap- &c- ~

.‘, u: ~
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gll’Ecc-ellemiſrdig. Nñ' N. mio Signore , Ue,

Can-liere‘deu’aàito di Calatrauaze

i ' Duca dtN.N. (Ft.

 

’ Eccellentiſlimo Signore.

IO sà quanto acerbamente hò inteſo la

morte di mia Signora N- N. ( che ſia.:

nel Cielo) poiche in manifeſtarne .à V- E. `í

dolori s’accordano i mesti accenti dell’anífl

mo con le ſpeſſe lagrime del ſenſo ad eſſerne

veraci inditijvdi queſte mie diuote eſpreſſio

ni-Imperocche da me medemmo argomento.

quanto più ſenſibile ſarà il ramarico di V- Ex

in colpo così ſegnalato-(Maffi ſono auiſt del-_

la Diu'ina Prouidenzamoi uali ci ramemo

;a l’vltima dominatione del e nostre caduehe

miſeriemperando con fini diuerſi dal nostro

deſiderimperò ſempre diretti al nostro bene.

Si ſerua dunque di :aſciugare le lagrime, sì

per non fa: torto a quelle benette ceneri ,co

me per non pregiudicare alla propria ſalute:

e doppo ch’liaurà adempito a i tributi del

l’humanità ricorra à n‘ostro Signore. ch‘ è il

fonte delle conſolazioni, quali auguro alla...:

gentilezza ſua propitie,oon dichiarato-ii per

ſempre

MM

Div. E”

D4) ’At
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l

Al Señor ”Aff-mſn d.- la Cruz. mi Señor. Gudo-3

de Dto: , (Tc. Ccapitan de Infſmteria.;

Eſpañola drl Tercio de

Napolu

Eñor mio-EI ſencímíenco, que me queda—.r

_ de Ia muerte del Señor N-N- (que ayà—fl

gloria) me hà dado à conozer el amor, que

le reni-ami ballo aliuimque pueda mitigar mi

afliécion ; y porque en V. S- conſidero lo

miſmo l'c ſupplícoà ofrcze-Ho á Dios, de cu

a mano efpero el confuelo, dando tregua al

5010:- con la ponderacíon de ſa mucha ch ri

fliandad 2 y virtud p de que nos podemos

”meta-,que efiè gozando en el Cielo de

Jiosque guarda V-S-mü años como deflèo

'Capua- . `

’ZB
A
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A! {{{zom- MD. Aëfmru de La Era: mio Sign-0”"
ſi ETS. Capitano-d’ infilata-ia Spagnola

», ( nel_ ”medi NaPoli

1' j - 4

L ramaríco caggíonatemí dall’ inaſpettata

morte del SìgnorN-N-(che fia nchìeIo)

nu hà dato chiaramente i conoſcere l‘affetto

ch’io _Le pot-tana, nc rin-ono conſolationu

èkunamhcvagliaà ráſſcrena‘rc cosí doloro

ſa :imémbranzu e perçhe dal mio d'OLorL)

iſteſſo comprendo quanto Più ſcnſiciua. ſex-5

I’äfffittíont di V.S- in golfo èòsi gràue ,* la.»

ſupplíco à confií-marfi c'o lvolere d-í chi ruo

to regge, dans cui manodipcndeo ni ſoſpi

rzto ri-stom, e conſolafipur'e c nderando

'ch-’egli alienato da uestc mondana miſerie

godrà la sül'crerm acitudínc. Imarti gli

accidenti 'però fé'orgerà per fenëpre inſalli'*

bike' Iä míà Offeruammon la quale facendo

ìè hunîíh‘flîma r’íucrcnza bacio à'V-Sydi tutto

“cupxé‘je‘_ mani- Capuä* ‘ `
ma.. ~
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ÈFSRVESTAS
A CſſA` R TA s_

’DEPES'AME.

A! Señor D. Emanuel Ramirez mi Señor;

Guard: Diosflw. Baden-(.4.

_ Mo,y Señor mio-Es veídadflue los accí'ó',

A, dentcs de csta vida ſon lloroſ03 , `però

ncccſſaríos ; maslas conſqlacioncs de V. S,

ſon rayos del Sol, que valen à any-:mar lu

oſcuridad de las maiores infclízídadçs - @a:

les ſean mis obli'gaciones ’las puede »arguv

mental-V. S. de us hanas, ymi gratitud

.Qx'ícra Díoszque mcp'crmxca poderñ ſemi: à

ſus deſſeosflomo le-hàudcdo eloquenzia par:

còñſolar mis afliccíoqes g guarda por díhz

”dos años como bè menc ier- Nexp-&c;
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CONDOGLIENZAÈ

o

“ dl Signor D. Emanuele Ramirez mio

Signore, (Fc. Barzellona.

NON fi può nega-mehe gl’accídemí del

~ la nostra humanità ancorche fiano

"contrarij alla debolezza del ſenſo ſono non—

-dímcno neceffiarij alla costanza della ragio

ne; mà L’amore del ſanguemhe cieco fi con*

fonde nella morte d'vnfrateuo non ammet

te cotestc eccettion’í z peròí ſauuíj raccordi *

di V-S-ſono raggi d’vn Sole, che vaglíono à

raflerenare le tenebre delle maggiori infelici

tà di questa nostra miſerabile vita . (113,211

fiano l’oblígationbçhc proſeſſo al ſuo gran-,0

merito potrà ar om'enrarlo da gli honorbche

di continuo fi è emíta partecipa rmí , e dagli

effetti della mia ſuiſcerata ratitudíne- Piac—

cíaà S.D.M.pern‘ette—rmí i `onere adheríre

a i ſuoi deſiderij in quella guiſa à punto, che

hà conceflo à V. S- e10 uenza per conſolare

ímíei ramarichi: poic e di vero cuore mi

:afferma ñ

Di V. S.,

‘2; D 6 A'
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al, .Señor Dnlguſim de B.on mt Señor ,y amiga}

' (y'QAlfègez. dela Compañía dd Señor,

.Maestre de Campo del ”nia '

- affari# de Napolet

AMigo,y Seño: mío.No hallo Otro cöſiteë

lo en la temprana muerte de N- N- que

ofrezcx è Dios el fenrimiemo con que ¡uu

tienc,_quc estam- grande quanto qucna , Chu

fueffi: el dolor de mxs culpas, que estas fin...

duda han fido cauſa de tan dolmefos eſeékos,

bícnquc el buſca: conſolacion en peu-did“

zan grande como hè rezímdo esimpofflbíu

haUarla , ſino- cn, Dios: que fe— íjruio de dar

àel premio, y dem: ‘a mi con. el caſh'go.

Confich que csinfinica ſu miſericordia para

In que mis faltas mereiemmas quedo à V- S

con muchas 0in aciones ya , que con tanto

aſeäo articípa e mis aflicionesg me hem

- @aſus &mes-Guarda Dias-VBR@

a

x} ‘
r' q ‘

lèääàl ‘I'
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'Al Sign” D-quflz’na de Roſa ”m Szgnare , Wa,

Alfiero della Compagnia del Signor

Maſi” díèmpo del terza_

ſpagnolo di Naf.

_ EU’immatura morte di N- N. altrafrígerio non trono ch’ offeri—re à S. D.

‘Omnipounzzi vini ſentimenti del mio cuo

re ,* uali- ſono_ canto ecceffiuù quantovorrei,

che uſierqi dolo-ti delle mie coipemhu

queste ſenza dnbío ſono state cauſa di così

doloroſi effettua; il cerca-r conſuolo in per,

dita sìgrande rend’eſi alcereo imponibile».

Ringrazio però Nòstro Signore, che hà dato

àiui i1- premio- delle ſue virtù,ed à mè il con-

degno can-igm de miei peccati . Non per

ciò ſi minorano le partire de miei debiti

Verſo di V-S. ,che con tanto affetto ſi dimo

fira à parte delle mie afflittioni, distribucndo

nonprdiflañrij fauori alla debolezza del miq

memo; per riſcoer de’ quali-indelebile mi_
contiamo - ì '

Di V. S‘,

,2

M
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Il Señor D-Baitola’mea de 5.2115” ”i ùmig'a,f

scñarzöafu'tan dc la Gel-fra dc Sama

Clara dc N.af-lu.

Mígmy Señor mio - No puedo negar a...

V.Mc`rzed de bno de la llamen, uu
i proteſſa-nucſha Amìstad ſmo, que me _ exò

,un lastímado la muerte de N-N- y el alma..

canafligidaflue hè mencster valerme dc, los

conſudos demís Señores , y amigos. Doy à

Dios Nostro Señor muchas racan por ſer

obra du ſu manmy à V.S-bc olas ſuyas por

las verasmon que mneſh-a esta aficion , y vo

- lunfadg le ſupplíco fc ſirua emplearmc en.

- todas las ocaíionesgque ſe ofrezieren de sù

hay—ox [amido-Guarda Di051&60

  

A
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A} Signor D.B.zrtolomeodc Sant”: ”io Signal-t'

Us. Capita-:Mella &ala-q di Same

Chi”; di Napoli

Certo-ch’in amarezze così incomprenfi

bilùcome la morte di _N.N.altro ſollie

u’o non riti-ono, che l'affettuoſe conſolationí

dc mici padronized amici, e particolarmente

di V-S- ſcorgendola tanto ſenſicíua nelle mie

afflittionifficondolente ne’miei infortuníj ,

che m’oblige ad' vm. infinita recognicionu

di rriburarij oſſequij ñ Del tutto’ rendo infinite

gratie alla Diuina Maeſtà per eſſemo qucste

operationidella ſua fontana clemenza 5 8c à

Y-S-.perli vcridici atteſtati della. ſua affettio

nezcoi quali fi eſca-uit::v cpnſolflrei miei do

lori rimango ſommamenre obligato - La ſup

plico bensi à cótinuarmi iſuoi c‘omandòpoi-z

che i mie finistri accidenti conforme mi par—

tecipapo i teſori della tua gratiazcosi m’oblij

gano a confëfíàrmi per ſempre

DI V- o `



~
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“il S817” D-Anfnn'a Ranyagua ”ai Señorfltfcfl'ñ

611ml”de Iaqfònttrifl Eſpañola e”)

(l Preſidio de Orbítdo- _

' " Ni‘gfl-La mercedzy &uo-r, ue V'

ha hecho con: ſu canta puäierz banane

tememe dex’àrme ob-h'gado , amaun

ñcmpremc ayáfauo‘rizido- con ygualcs dc

mostracionès de memoria, y voluntadñ; Lu

deſgracía desta 'cafà con la muerte dc N.. N.

hà rcparrid'o à- todos los Señores delta.;

muy gbandes ſèntknícnros‘, ſ1 bien V. S. co

mo dueño xecmwzcefll- que muestra par la..

fizya en ſupremo grado, y-cn e] miſmo qucdz_

m1 reconozimìcmo r cn todas ras ocafisncu

que bobine-Bios guarda WS-&cñ

e "‘.‘
ñ. .,



‘78

,il- Signor D.. Antonio Pay-tg… ”n'a Signore-5‘

i :Fc- Capimno d’ Infanteria ſpagnolo

‘ nel Preſidio al" Orb—itcllſh'

ANcorcl-ie la benign-ità _di- V- S- in ogni

congiuntura m’ habbia honomto delle

ſue gracieflutta volta mi auueggo , che non...

tralaſëia occaſione ſenza- arcella rmi ~ di nub.~

uo la ſincerità del ſno affetto, ed accreſcere)

il cumulo delle mie innumembili obligacioi

ni . (Jonoſcozche le diſgratie di, queſta caſa'

con la morte del Signor N.N- hanno repàrcÎiññ'

to àtutti iſuoi Signori non ordinarie afflifi

tionízancorche V-S come 'diretto Padrone)

ne dimostra più ch’ ‘ogn’- altro ecceffiui iſenñ'

cimenti di dolore. Perſuadaſi dunque , che..`

ſaprò tanto ſeruirla nell’honore de’ ſuoico—

mandi-,quanto hà ſaputo conſolñarmi nella.:

paſſione delle mie perdite: e per caparra' dei

mio oſſequio tn—i :aſſegno indelebile ì

Dì V; S- — ’ ì '

XK"



'Al .ſq-5””- Amm-io dl' ”uu mi Señor , c'e;

Canalina d: la orde” deCalatrabc, f

pficíal porſu ;Mayfield e” [4,.

Secret. dr Bstadou Guerra

del Rcfna dq

Napolu

AMO y Señor mio-Muchas,y muy grandes

ſon las razoncsá pudiera repñtar àVue—

flra Merczed para ſigniſicar la pena, uemu

hà cauſado la mucrtc del Señor N. ñ , però

dcxarelo dc hazer por no crezercela mayor

mente ,la que tan ſenfiríu‘a muestra haucr

la ſenti a por sù ſauomblc cam - Ten

ga Dio; ſu alma en el Cielomomo nos lo 1ſ

{egum el buen nombre, y exemplar vida-_u

y goze V-M-la ſalud,quc yo dcffco,y en qual

quiera ocafìon, que guste ſeruirſe de mi, Vo

îuntad ila! hallarà ſiempre por ſuya” míen

nas con víuosrçndìmiemos de grgcías vene

xo Fau0rés tan* ſingulares en conſolar {nis

oſfliccíoncmuego N-S-guaxdeV-M-por dda

tados años,8553 ’

E??
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Al Signor D-Antom'a de APìlZ-O mio Signa”,

(Fc-Canalina dell’abito di Caimi-:ma , e -.

Officialeptr Sua Maeſld nella Se

gretaria di Stanze Guerra

delRegna di Nap

Ol‘te,c varie ragioni potrei addurru

per ſignificare à V-S-i viui ſentimenti

di cuore,che mi hà cagionaco la morte di Nñ.

N-(che lia nel Cielo ) mà ne sfuggirò la ri-,

membranzhper non dar nuouo motiuo di do~

lore alla dilei benignità , che così ſenficiuas-`

mente partecipando i miei ſiniſtri accidenti

mi fà nel mezzo delle‘perdite godere degli

acquisti della ſua gratia, ed interclíandofi ne’

mici infortunijahà forza diraſciugarmi le la;

grimme di conſolarmi nelle mestitie . Spero

a S-P-M-che merce le dilui yirtuoſe opera

tiom farà-clic goda l’ eterna Beatitudine' a 8c -

eſaudendo i miei voti concede-:è à; V.: S. ,il ñ

colmo… d’ogni proſpero auuenimemoi menti*

mi‘ſottoſcnuo ` ‘ "” ,

Di V-S

L"

.MM

;CAR-È
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'Al, Sei-”or N.N. mi Señor-.Guarda Di”, ñ.

Peruzzi” d'e- laRegia 11de4”;

de Fox“.

SEñor mio-Del” obligacîoncs , que deuo

a los mçrezimíenros dc V- M- podrà co

nozerquan afligido víuo estandoa 'qui ocxo

fo por _faka'de ſus’ mandamiencos , y mayor

niente ſiendo fifëalcs mis deſſees, que procu

ran cm learme en ſu feruício 3 ſu fico

!e no o uide mivolunrzd, que ſabien “cn..

lo que puede no hauerà mcnesterpuouo rc

cucrdo para exmírzr rm' vcncraclon- Guar—

de Dio; vz Meucci, muchas años como del;

~idräflh ' '
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LETTERÌ

COMPLiMÉNTÌ.

Al Signor N.N.mio Signore, (Fa. ?degli

tore della Regia Dohanardi ~

Poggio;

All’ínfiníte obligationí ,I che deuo , e}

proſeſſo al gran merito di V- S- potrà

apertamente conoſcere quanto ‘ antioſo io

ambí ſca i ſuoi da me preggíati comandi; non -‘

poflo però non lamentarmi della gentilezza

ſua , che non p:- rtecipandomi i rifleſlì de ſuoi

cenni mi rendeimn-ieriteuolc della ſua grafl.

tiaJl còplímento cede quella volta alla lui

ſceratczza del mio oſſequio , e ſoſpira i mel—z‘

zi per ſodisfare alle partite de’ miei debiti.

Nostro Si nozze~ la colmi *di‘fel-icicàzmengg

piraccor o ñ ‘

Pill-Sr i

l

l
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'Al Señor .N. N.mi Señor. Guarde Dias,

' (“FcJuez dc la G'.C.de la Vimria,

y Comiflèzrio general de

Camp-15ml!”er

> Mo y Señor mio ñ Son un ſabída s mis

oblígacíonesmomo los fauores, quu

fiem‘pre hè rczíuido de la caſa dc V-S

con que ni podrè z ni qucrrè oluidarlas ja

mas ñ Supplíco ſu benignídad , que para mc

rezerà cucnta dc mi empeño me mande mu

chas coíäs dc ſu ſeruicío,pues ní mi deſièo es

tan cortomi nìi voluntad un ſalta , que uo

eflarà muy diſpuesta para l:on lo ue ſacre.»

dc ſu ſatisfacíonfl ſeran las obrasèeles tcstí

gos delle mi aficionado afrecimiento - Guar

deDíos V-S-&c- , z . , f- . .~

”-
'

èÌÉà
‘1:
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Al Signor N.N.mio Sìgnore,’(’9‘c. Giudici-_f

dalla G.C.dclla_ V icaria; Com:
' miſſario generale della ſi

Campagnafluerfa.

COgniti da per tutto ſono gl’oblighia che

deuo alla benignità di V- S- , eben co

ncſciute le gratie, che giornalmente hò rice

uute di ſua caſa, perloche non pocrò giamaí

per mezzo dell’oblio ílontanarmi dal douuto

riconoſcimento de’ ſuoi fauori 3 afficutan

doſi , che. ne i miei deſiderij ſono così de

bolimella mia volontà si traſcurata, che non

ſarà pronta eſecutrice d’ogni ſua ſodisſattio

ne - Semaſi dunque V-Sñfar proua di uestc

mie deuotimme eſpreffionische ſcorgera dal—

l’opre (‘Fedeli testimonij del mio oſſequio )

quanto lo procuri in qualità di cui mi preg-~

gio eflere

Di V-S.

WI
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‘Ageñor N. N. mi S'e‘iíor. Guarda Dias;

‘ _hdi-.WM mayor dela Efcriuam'a

‘ dc Fazio” nel Reyno

de Napoli*:

AMígo mio ñ Confidero lo mucho; que..

VñM-ſe oluída de manda-rme 1 y nunquc

csto -mc pudicm aflígir grandemente lo citt-to

es,quc mc conſuela cl ſeguro, que puede te

nerde mi buena voluntad,y que para obçdc

zcrle en todas .ocafioncs ballarà ficm re..

pmmptos mis deſſcosöupplíco VueflTa File:- -

zed -me monde dar nueuzs de sù ſalud › que

, «lo que mas anhela mi corazon ;mícncras

ruego la Diuína Magestad: que guarda Vue

flra Merzed Iargos años cn 'las mayores

protpexidadcsquc dcfl'ea,&c

  

A!
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Al Signor N.Namio Signore,U‘c-Official mag*

giore della Scriuaflia di Rationc nel

' .Regno da' Napoli.

Onſiderandmche la bontà di VñS-viue.

molto accertata degl’offequij della mia

denota oſſeruanza, non poſſo argomentare

dal-la ſcarſezza de‘ ſuoi precetti eſſer di già

cancellato dalla ſil-'l gratia; con queſta pon

deratione conſci-o l’amarezze, che ne riceue

il mio cuoreiſoſpirando la propria inhabili

tàmhe mi rende infruttoſo ſeru-itore di V.S.

La dicui gentilezza però potrebbe con qual

che comando eſercitare l’ambitione della...:

mia affettuoſa volontà, ancorche dalla mia_

impotenza non può comprometterſi coſe.

di gran ſeruigio ma doue ſcorgerà man—
cſiheuole la pou-ertà de gl’effcttí,mi creda, che

ammircrà diuirioſa la prontezzaflon cui van~

to mostrarmí

Di V. S.

ì.

UE‘K(

e

y

S

c‘é?W

'Al



87

¿l Señor D. Franciſco Baron ,mi Sefio'fñ Cum-de"

.Diu,Uc.Cuj>iían dc- Infimtnia Eſpa—

ñola en e! Rc‘an nie-.Napalm.

Eñor mío . Ya V.M.fabe,quení las antí—

guas oblígaciOncs, ni nucstra (fin-cha_

amistad permiten tanto Manno, y que Io re

zíuo à mucho disfauorzporque no gozo de la.

merced,que fuera pa'ra mí tener muy de ordi

nario nueuas de su ſalmi, b bien eſh'mmy'rc*

conozco las que hè reziuído, y le ſupplico ſe

firua con tínuarlasmffegurandofe con certeza,

que mi voluntad ſe lo mereze , como lo dirà

ſiempre cltiflmpo, y 0bras,á quien que-ian.;

remitidas :Ras palabras. GLardc Dios V-M

&c- ‘

. Mag@
?TB-W???
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‘A Six-m* &France/'co‘ ,Barone mio Signore, U‘:

Capr'mno d'I”fanteria Spagnola nel

Regno di Napoli

L‘Obligationi indelebili del mio oſſe- ~

quio,ei nodi indiſſolubili della noſtra.

anti ca conriſpondenza non permettono , che

ſe ne pani tra noi ſi taciturno il ſilentimſot—

to le ceneri del quale hò celato viuo il fuoco

della miaoſſcruanza. Per quella ingenua.:

confeflìone ſupplicoV-S. à conſemarmi nel

numero de ſuoi più infimi ſeruítorí , eſſendo

principio di merito il deſiderio, ch’hò di po

ter meritare ,* mentre il tempo giudice rigo

roſo di queſte mie eſpreſlîoni le ſarà chiara—v

testimonianza del riuerente affetto, che lu

proſeffo,eper mezzo de ſuoi commdi mi

ſomministri occaſione di verificare con l’0

pre i traſcorſi della pennascon cui inalterabi

le mi giuro ›

Di V. ë

&Piè-MLN
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Al Señor D-Pedro Antflnio de Maria miami-guri

j Sci-"vr - Guarda Dion-UT. Auogado

Fly-CJ‘ dela Rtgìa Audien

ci.1 dc* Bari
.d

Mo›y Señor mio. Reconozco en c1 effc<

{ſto , y çn la galantería deV-M-la reno—
uacíon vde misz amigqu obligacìoncs ,‘_però

uerria, que con emplcarme cn alguna oca—É

Zon dc ſu ſemicio me bili-eſſe mayOrmence

gozu de ſus fauorcs, ymcrezer ſus corteſifiì—

mas cſprcſſxones - Eſpero, que adonde ſalta::

mísfuerzas ſuplírá la Diuina Prouídcncíu>

concedien’do à V. M- largos ,y felizcs años,

llenos dcaquellas proſperidades bien mex-E

zidas de ſugran valor., y doótrina-Nap

@WWF

P}



 

, , , . . `9t‘

.al Signor D-Ptrtro Antonio de Maria mio Si*

gnorefiîc. aiuocatofifcale della Regia

Audiemia di Bari.

Ouoſcomhe la benign-ità di V-S-attende

i più à rinoua rmi i priuilegij della ſua..

graüamhe à ſoxnminístrarmi congiunturu

di ſuo ſcruígimsì per ſodisſare in qualche)

parte alle_ mie obligationi, come per poſiere

con più libertà aſpirare al godimento de’

ſuoi Fattori-Spero però,ched0ue auare eſPe

riméta V-S- le ſorzeín ſeruirla,altre táto pro

diga in ricompenſarla de’ proſperi auueni

menti ſidimostrerà ſeco la Diuina Omnipo

tenza. . Se brama dunque aumentare il mio

ofl'equiofincontri_ volentieri 1’ occaſione di

comandarmimhe mi ſcorKÎErà ſempre m‘uio

labile nell’eſecutione de ſuoi defideribmëtre_ ,

indelebile mi raſſegno -

` Di V-Sf "

.ñ
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ÉESPV'ESTAS‘

A- C A R T A S

'DE ZEREMONLA.

Al Señor D. Emanuel de Gonjäga mi

Señor, (’70. Alfercz de la Com.

pañia del Señor Mae/ì re de

Campo del Tercio

Eſpañol du

4 Nap

. Mìgo z y_ 852501- mio -‘ No ſe cauſe V- M.

_d_e eſcrmxrme en todas las ocafiones,

ue le ofrezíercn para mandarme» , porque-o

us cartas las_ rezíuo_con g'usto g y mc dann...

con_ oblngacxonflemédo muy preſente nueſh-a

amlstad,y otras muchas raZOnes, que no ‘Per

mi.th oluidp - Y am ſupplìco Va M. em

biarme infinitas ordcnesmn que pueda ſentir*

le , mientras ruego ſu Díuína Magestad ſe

conced: lafgoszy ſclizcs años en las mayo—

.xcs profpendadcsque deffca, &c

,gg-2,

. Rx’
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‘A LETTERE DI*COPLIMENkTO.

A! Signore D. Emanuele de ſſG’onſaga mio

Signore-,c’era Alfiero della Compañ_

gaia del Signor Maſfro di

campo del-terzo ſpa

gnola di Nap.

E. V-S. haùeſſe riguardo all’ obligationi:

chele proſefla questa ſua caſa? non ſe ne

aſſai-ebbe sì lungo tempo in filentio ſenza..

iionorarmi di qualche comando, per riſcont

tro dellîinnuinerabili partite de’miei debiti;

accettandola, che tanto care mi ſono le ſue

letlterezquant'o donata-;o mi VHS” ”“3 ſu“

gratia ; richiedendo, così la r.- . ra antica.:

conriſpondenza,8a altre ra'ggíoni , che non.;

permettono oblio . La rmgratiarei volen

tieri quando questo non foſſe parte della.;

ſodisfatione d' vn debito : ancorche quelli

c’hò contratti con V-S-s’accrelcono co’i rinñ

gratiamenti-Si contenti ſolo eſperimentarmí

permezzo de ſuoícomandiyacciò con gl’eſ—

ferri poſſa verificarei dettami del cuore a con

vcui mi dedico

Di V.S. `

E a) Al
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Al Señor D.A›zmni0 Lap” mi Seſia-'NFL'

Rama.»

Migo, ySeñor mio . Estando V-S- tan-.

cìerto de 1a voluntadmon que en elia..

caſa deſſeamos tOdos ſcru’irlemos aſſcgum.;

1a miſma con que ſu’ bondad nos correſpon

derá cn los buenos ſuccſſos della; y la con

fiançazque me puede tener justamcnte aſſegu

rado 13 eſperiença de los multipüczdos fauo—

rcs›que fiempre he recíuédo de V- S- cuyo re

conozímientoy estimacion cn todas las oca

ſiones de ſu gusto dureran con Ia vida , quu

guarda D-íos à V-Sñmuchos años›Scc-.

.a ,,

~, o . , ‘I i

'LVL"- " ›'
Wäàîäu ſiì
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Al Sign” D-Antomo Hope: mm Signup-exe?”

> Roma

A generoſità di V- S. traſportarebbe dal

' ſuo poiio la mia modeſtia › _s’ io non co—

‘noſcem eſſerno‘i ſuoi eucomij più ito‘sto ope

rationi della propria gentilezza›ch’eſſetri del

mio 'potrei-o merito-Non la ringratio, perche

ordimrij ſono_ quei Fattori ch’ ammettono i'

-zingrariamenn- Si aſilcuri però-»che V- S. ha

vn ſeruitore a la dicui felicità pende dall’eſe

cutíone de ſuoi comandi 5 nè ſdegni queſto

picciolçributo- del miooffequio, tanto più

a radibile quantmch‘e perui'ene dalla più no—

bil parte dell’ anima , che deuo'tacírente mi

dedica

— Di V. S

o

atua

;a UI ’E



AIS—6170)' D-Aſomodcharate mio` Signore, U’:

` ' ` Capua-n * ì

, Mmy Señor mio-Ya puedo dell'1',un

103 fauores dc V-S.me cienen habíruaí

do en recibírlosdi bien yo mc coaozco

’í‘nbenemerito dellos . E] auiſo de gup

goza muy buona ſalndfluiera Dios ſea ficm

fire tan cumplídá como à ſus ſeruidqrcs nos

aze menffieuy la mcrccd , que mehà hecho

a en este corteo la_ cſperaua por horás mi vo

luuradMauíendoſd-Î ya mex-nido .g porquv

deflcauainfinico ſemejîmt‘es nueuas dc ſu ſe*

licidadxqué las ſolítítaua mi aficíona y cujdá—

do-Guudepios V-S.-muchos años›&c,~ . ;y

  



n.7:ó

-per mezzo de ſuoi comädixe cò ſpe

' **Al Signor Ddlonco d'e ‘Sai-ate mio Signore,

&fc-Capa“.
/ ,

Bligato da gſ’ecceffi della benificenza.;

di V-S-in altro modo non sò conriſpó-

derle,che con vn vruo rendimento `di ratie,

ſcorgendomi immer-neuole di tanti auorí.

a Paſſarei più oltre ſe non penſai]] ..che non hà=

biſogno d’esterne‘ dimoſlrationi quell‘ aſſet--`

tozche non può riceuere augumento › rche

ogni giorno trapaſſa l’infinito . Serua V.S.

distr’ibuirrnigli honori della " ſua "Ernia—.r z

notitie

di ſua ſalutexarciò poffa'ſcmpre deuotameuf

te offerirmi '

Di V. S.

  



Alîî'eñor ABN-mi Señor-fiuardc Dio.: , &Tc- del

" Conjejo de ”èMdgeſhzd :ù Segretfliq

Estadoy Guerra e” el Raff

' ' ”o de Napolu.

' Mo,y Señor mio . Palabms pueden-3

' ſaltaer para dezirà WM-Iqquc esti—

mo ſus* cartas, pero n'o rcconozimícn

to pa'rz ellaszquc traycndomc ci buenas de ſu

ſalud las nueuas regina à'ſingular grscmy fa

*10;:le ſèrà Fammi fiépregzue melas dexau

gozar estando muy cicrm, que_ en todas las

cofis dc ſu ſe’ruícx‘o ſarà gustof‘amence obedc

` zido. Guarda Dias V. Mz largos años como

mere”, Yyo hè menefiencwxwflzcz

*.ñ--,.A

1

LW

Î

\
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E;



ì
92

W_……,… A ,

I

’Al Signor N-N'.mío Signareziî'c-ch Conſeglio di:

.HM. ſuo Segre-mm di Stato” Gu”:

_ -~ ra dekRegna di N@013697.L

ſñ Ncorche io non habbía concetti per reni

dere à V-S- tributarie le gratis dé’ fa-`

uorí parrecípacími nella ſua del corrente.”

Eli riconoſco bensì come attefiati d’ ma.,

onrà; ch’eſercitando la propria ’gentilezza

fdcgm qualſiſia retributione d’oſièquío; ben—

che i debbitbch’hò contratti con V-S- mc nè

rcndin—o impoffibíle la ſodisfatcione . ‘A’ä

ogni modo vn affectíonato creditore fi appa~

ga ſolamente dellç dimostratíoní dell’anima,

e della fincerítà dell’affettó 3 ſappia però,

che pari i caratteri della penna mi confer‘;
mano gJ’xmgronci dclk’anima A

D1 V- `

…ëëffiffiîſſéîäáë'îffiäëîä
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415M” &Paſqmd de Villanueua mi Señor,

gamme Dio: , UT., Score-:ario P01-le

‘ Maga/?ad m la Rm!. Audit”

ciagmeml “1:1 Extrcilo

del, Roma du

.Napolu

› Eñor. mio . ,Yo mex-curia iuflamcme to—

dos los Quotes” honraszqueV-M- mu

hazc en ſu carta ſi ſe ſiruíerz de pontrà ſu

cuenta los deſſcos,quc tengo d’c ſemirſhaun—

que reconozcn ſer ſu natura.) ‘bondad. iq‘uu

me hà hecho mcrczedor dello:: Suplicolu

admin mi recanozimíento, y cstimacionñu

premiando. vno, y otro con rcpccidas ocaſxo

mes deſu fernicío, que 11' bien pax-a mi todas

ſeranmerccdc; ſingularcs :ſperoz que ſab-"è

oblígarle ,para ocras mavores dexandome

;2310ng come confio .Guard’cDíQs V- S

C— ‘

`XÎÎM
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dl Sign” D. Paſcalev dt Villanaua mio Sig;
` (Fc- Segretario Per S. M. della Regia; ì*

04mm] Audientia del Eſa-tim `

del Regno-di Napoli.

SAreí gſustamençe meriteuole delle beni—

gniffime grade-che V-S-per propria gea

tjlezza mi compaxceffluando ſi devaafle eſe:.-`

eita-rel’óardenzad’vncuore, che Îuſpxm une‘

Pazienteimezzi per impiegarſi nell’ eſecu-b

none de ſuoi comandi - Ne pretendo eng..

xendimentí vfficioſi ſodísſare à `così care-.f

dxmçstracionízpoíchei volontaríj, ecceffi-dz

bemgnícá ſi deuono conu'ſpondere più tokio

copyna- profonda ducrcnza,che convncom.

phmenrmoringraziamento . Degnìſi V-*S

dunque: gradire uesta mia firmare?conſeſ-`

{ionc di ebírmes anuagli con libertà di chi

muiohbüe E ratifica. - . ‘ ` ' ²

YiWS_
"›

»

..CARE '
..,13
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;il Sçîíar N.N. mi Seà‘or, e”. Raciomií

` de la Regia Camera , m.

Napolu

Eñor mio-Por non ſèr coſa de' fia!- à la plu

mä, y conſiderando l‘as muchas ocupaé

cìqnesxde V-S-hè queri’do embíar. N-N-- con

eflazcaxta para que rcfiera de mi parte lo que

'rendita à ſu relacíon-Suplìcolc à oyrle con-h

Ia arancia-my cuydaquuc la calidad del ne

gocío Ade-,y fix natural benigni'dad- requícre,
&add‘olc cmè'ro cſircdích fauorezerme de Io

ue per este medio le pi ',íin dejarmc oci'o‘

o de _fuîs mandamienros ; mienn-as ruego `

Nuestro Sebanque conenrcra ſalud- Gun-de

Y-S-muchos años como dcſico,8cc.

’ ’Î 1.313‘



ÎLETTERÌ
Dl CREDENZA.

Al Signor N.N. mio Signore , è:. Ratio:

nale della Regia Camera delle

Summaria , WAN”. ‘

Onſi-.ierando alle continue occupazioni

diV-S-ſi anco pei-non cſl'er coſa di fi_—

darſi alla debolezze d’ vn foglio , ed al volo

d’vna peunmhò stabiiitó mandar costi‘ con-‘ñ

la preſente N-N-dolla dicui relazione ſentirà.

l’im ortanza di molti affari à ſauore di que—

sta ua caſa , ch’oppreſſa delle calunnie degli

:moli li vien conteſo il reſpii-o-Supplico in..

cantola ſua benificéza degnarſi dare al mede

m0›e intero credirmegrara vdienZazſecondo

dalla qualità del negorio ſiTÎ’CCl'CZb e la beni

gnirá di V-S-mi compì-omette - Non le rac

cordo poi gl’atcidella mia .dui‘öçañſeruirìhper

nOn pregiudicare al ſuo flimla‘to ipatrocinio;

mà ſolo raccomandalndole dinuouola precet
:ione del negodo fedelmenteſimi ratifieo

Di V- S. "

"KB

'.41



MB” N-N- ”i Señor, c9’:- Pron-radar gnu

raldc In ca);- Saflm de- la Sanrlſ1.

,Annunciadm Napalm

- Migo,y Señor mio . Efloy tan aſſegna-L

‘ do de la vpluntad del Señor N-NñetL.

…lasocaſionchìle hè zenido , ,que no puedo

mas ſeguramenrc fiar à otro ( por vcrdadcro

amigo ci ſea) el diſcurſo destc negocìo,à cuya

relation lo remkmy ſilppſico V.S-darlc cre

dimyaudícncía conla afabilidad , quç cun

-fio , y haga toda merccd como mi voluncad

mereze,y ſi míficl ſeruimd valícrc en algp de

ſu ſemicio me mandc con toda libertad.

Guarda DiosV’ñS-&c
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41 Signor N-N- mio Signore, Pramratorgmfi .

, rale della. Sauìiffima Caſa drum.”

’ ”um-iam. Napoll

HAuen'do eſperimëtatol’attétíoneze‘ fedeli

’tà del bignor N.N.:laìordella preten

te,ìn altre congiunturedi maggior rileuan

za no'n poteuo ad altri-(perſincero amicomhc

ſia) confidare il diſcorſo di sì importante

negozio-Egli à bocca dirà à V.S.ſupplicando

Le mie pretenfionizle quali ſi-degnerà abbrac

ciare Con quella ſolita benignirà , che sà fa»

noi-ire i ſuoi deuoti; e ſe dal mio canto mi

conoſcerà valeuole in qualche coſa» di ñſiió

* ſeruígio mÎoflro per quel poco›che vaglio in v

testimouio del molto, che vorreizpoiche .in—

falibile mi dichiaro ' ' ` `

Di, V-Su

  

f…

.LL.



Ios‘
ì {al Señor N-N.-m` SailorH:.S.zrgcm-a ”mf-r“

del tercia Eſpanol da Nap

’ Mo,y Señor mio . No eſcríuo cal-ras de

, - ‘cumplitnicnto›porque ſe que à los amos

y amxgos agmdz mas’h finccridad del cor:—

Zomq‘ue las finczas de vm plummora que la

necehdad mc obliga encomodarmc á su au‘

toridad hè tenído arreuímíento 'de canſarle

con estos quatro chgloncs, y con la affisten—
cia de N-N-mì criadozquien referírà à V- Sſiz

105 empeños en que me ballo, hauiendo gſI‘eñ

gurado en ſu puntualidachy aſeóìo tOdos mis

penſamíentos, La eſperiencìa,que_ he hecho

dc sùamorflcon que ſiem re me ha fauoreziñ,

do no, me pczmécc-mas e preſſmas declaracío;

DCSAHHO qu’: rogax S-D-M-ggarde, Bic. . ñ- ,ì

 
 

A)
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Al Sign” N-N-”n'b Signorotj'q-,Sorgento mag*:

y gior? del termſpagnola da Napoli.

On credo ch’ haurà V- S- attribuito il

mio ſilentio à mangamento d’ oſſei*:

uan-za, conoſcendo ch’intanto i0 non ſcriuo

iettexed’otio ,( che tali poſſono chiamarſi

quelle di complimento .› ) inquamo sò molto
bene, che glì-amici fi contentano più tosta

della íìnccrità d'un cuore, che delle finezza)

d’vna penna . Hora stimolato dalla neceffità‘

ërédo ardite di ſupplicarla cò quelle mie rì-F

ghe con l’allìiìenza del latore N. N- gentil'

huomodi mia caſa , chi informerà apieno;

V.S.de ll’impegnùne’quali mi ritrouoaconfi-t

dando nella dilui puntualità tuttii miei peu-'ñ-v

ſieri-Supplico dunque la ſua benificenzu

áliberarmi delle mordnci calunnie degl’afl

~ucrſarij,affinche conculcata ladiloro inuidia

relii illeſa la mia innoccnza-Accompagnerei

la preſente con più víue dinmllranze del mio

oſiequio ,* quandol’eſperíeuza già fatta del

ſuo amore non Zco'ndendaſçe come ſuperfluo

tali eſpreffioni - Seruaſi ſolo che’l baciarlu

Îdeuotamëce le mani,vaglia per' fine di quem.

incui mi confermo

Di v.s_
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41 Excelentzſhmq Señor N-N-mi- 'Sedan-{Fu ’

‘ ;Onur-d d: la: Galera: de la .Real o

. quzudm ‘dx Naz).

x)

Excelentiffimo Señor

SEñoz-.Aun ue obligado no dexo dc pídír

graciase edo: dela natural grandeza de

v.h.que ſauoxezè ſugetos qntonces mas, que

los vc: priuosdc merezimxcucos . El ”Luza

dot delia N- N. mi procurador ſuplicarà

V`.E.de mi parte en lo que he remiu'do à ' sù

rc!ació,y Por ſer coſa,que teca ala estìmació

de’fla ſu caſa hè preſupucsto bien dc arojarjz

de baxo de sù fluorable protccciompa ra que ‘

ve': el mundo los priuilegios, que gozan 103

humfldes criados de V-E- 2 y 1a vqunead,quc

.-tiené deéplearſc en ſus dcſſeados mádamícn.

tos-Dios guarde mnchOs años la Excclenu'ſ

fima perſona de V-E-en ſu mayor grander

como he mencstei-,öcc- i

Estas no han meneſcer dc reſpucſcas poi-L_

`que ſc-cicnen por la relacion, Sic. _i r‘

* WW

“Az.
à)—
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All'Ecci-llentiffimo Signore N-N-mío Signore,

` {Kc-Caſini” Generale delle Gale” della

' .Rial Sguadm di Napoli.

Eccellentiſs-Signorc

“Ncòrche infinitamente obli ato non_
ccflſio di chiedet gratie . E etti inuero

:nella natural grandeza di V- E- x che ſi de na

í’öonorarſoggettí quanto ſcarſi di merito,

:agro deſideroſi della ſua autorcuol rocce

rione-ll porraror di queiia N-N-mio rocu

ratore ſupplicherà la benigm'tà ſua da mia...

arte per alcuniaccídenti, ch’hò rimeſſi a ſua

Felationege perche ilnegotio èídi premura—u,

e tocca l’honore di quella ſua cafa mi è par—

ſ0 bene di arrollarlo ſotto il ſuo stimato

patrocinio a acciòjſia noto al mondoi pri

uilegijy che godono gl’ humîli ſeruitori di

V.E.e’l deſideríomhenudriſco d'ellere :nno

uerat o nel numero de ſuoi più infimi deuotie

Non ardi’ſco ricordarle le mic obligationix

perche rin‘ſerrate nell’intimo del mio—citare

mi- contendono anche ?eſpreſſioni-;- ma ſola

*Thente permettono, che mi conſeffi ‘

11
Quelle non han biſognodi riſpoſi-1 l,' per-E

che s’hanno per relazione:.

L'infilícita‘ delleySt'ampc i rimette algiudìto

delſauio Lettoru.

*K ‘ I L F I N, E.. `

,~' ‘3’
K iv ',.
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› Del' Signor

D. GIOVANNI ENRIQYEZ

ALL'AVTORE.

fl}

SONETTO-l M

SAggío Cillenio , che con penna ardita 'i

`Pei- l’Italico Ciclo, e per l’Ibex-o

Spieghii tuoi voli à dilatar l’Impero, -

C’hcbhc nel mondo la virtù ſmarrita- \Î

Segna ue! orme,›che’l tuo ſaper t’ add ita, J

C e nell’Ercrnità caichi il ſentiero" `

Nè potrà di Saturno il dente fiero i

Abbreuiai- de parxi'tuoi 1a vita. '

’Iemcr non puoi di rimanere abſorto

a _ Menti-ela _dotta Pallade ti brama ñ

Già gloriMo dali’ Occaſo, ali’Qrto- L

l - ì ' f

Segui le vie,doue i’honor tí chiama, \

Che percondurci de la gloria ;iperco

I fogli tuoi (apra portar la fama-_
. .. 7 1 .

A01 ”CGS "ci’ Ì i
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